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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. sÚconspiacque nominare feell'Ordine della Corona°
47lalta:

Sulla proposta del Cancelliere dell'Ordine della Co-
rona dTtalia.

Con deoroto del 5 novembre 1886:

A commendatore :

Norgarl-cay. Rodolfo, pittore,'utilziale Mauriziano dal 1880.

Sulla proposta del Ministro della Marina:
Con dooreto del 2 dicembre 1886:

A commendatore:

Quartara cav. Agostino, caposezione di 26 classe al Ministero della

Marina, collocato a riposo - 20 anni di servizio - Ulliziale dal
1886.

LEGGI E DECRETI

14 Numero 4800 (Serie 3a) della Raccolta u/fleiate delle leggi e
lei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
,

per grasia di Dio e per voloutW dena Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data del 14 diceinbre 1886, col
quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati no-
' tificò essere vadanti tre seggi di deputato al Parlamento

assegnati al 2° Collegio di Lecce;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 setterrk-.

bre 1882, n. 999 ;
Sulla proposizione del Nostro Pi•esidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato por gli aŒari dell'In.
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il 2° Collegio elettorale di Lecce è convocato pel giorno 9

gennaio prossimo affinchè proceda alla elezione dei tre de-
putati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 16 successivo.

Ordininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1980.

U¼BEflTO.

ÛEPRETIS.
Visto, Il Guardasigfilf: Tunn,
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Ti juniero anos'tserie 3idena naccoua uniciale kene text e tonile di Rovigo, ed è costituito in sezione elettorali aul
de(·decreti del Regno^contiene ti septtente dec-elo: tonoma del Collegio di Rõvigo.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà deHa Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·

nistri;
- Vedilta la domanda del comune di San Martino sulla Ma-
raccina per la sua separazione dalla sezione elettorale di
C isacanditella o per la sua costituzione a sezione elettorale
autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elot-

to ali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3*) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882 ;
Ritenuto che il comune di San Martino sulla Maruccina

ha 141 elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

It comune di San Martino sulla Maruccina è separato dalla
sezione elettorale di Casacanditella ed è costituito in sezione
elettorale autonoma del 1° Collegio di Chieti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 novembre 1886.

UMBERTO.
DEI'RETIS.

Visto, li Guardati<itti: TanNL

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello'
Stato, siasinserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 novembre 1886.

UMBERTO.
OEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: TAMNI.

Il Numero AIDA (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1
per grazia di Dio e por volontà deva Nasione

RE D'ITALIA
I
,

Sula proposta del Nostro ½inistro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Baunei per la sua so.

parazione dalla sezione elettorale di Tortoli e per la sua

costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882, nu.
mero 907 (Serie 3a) .
Visto gli articoli 47 e 47 della legge elettorale politica 22

gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Baunei ha 57 elettori politici;

che esso dista 15 chilometri da Tortoli; e che le condi•
zioni della viabilità tra i due comuni sono assai cattivo;
per cui riesce molto difficile ai cittadini di Baunei l'eser-
cizio del diritto elettorale in Tortoli,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Nurnero MOS (Serie 3=) della Raccolta u/ficiale delle leggi e

del decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Concadirame per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Rovigo e per
la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 24. settembre 1883,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 17 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Concadirame ha 106 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Concadirame è separato dalla sezione elet-

Il comune di Baunei ò separato dalla sezione elettorale di
Tortoli ed è costituito in sezione el ttorale autonoma del 1°
Collegio di Cagliari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 novembre 1886.

UMBERTO.
ÛEPRETis.

Visto, Il Gtenrdastgilli: TAMNI.

Il Numero 4803 (Serie 39 della Raccolta u/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasta di Dio e per volontà deHa Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gii Alfari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
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Veduta Ja domançla del comune .di Andrano per la sua

separazione dalla sezione eleftorale di Spongano e (er la
súa aggregazione alla sezione elettorale autonoma di Diso;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3*)
Veduto il R. decreto 8 marzo 1885 con cui il comune

di Diso fa costituito in sezione elettorale autonoma ;
Visto gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

22 gennaio 1882;

Ritenuto che il comune di Andrano ha 58 elettori politici;
Ritenuto la minore distanza e la più facile comunica-

zione fra Andrano e Diso,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Andrano à separato dalla sezione eletto-

rale di Spongano ed è aggregate alla sezione elettorale

autonoma di Diso del 3° Collegio di Lecce.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 novembre 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardastgild : TAnm.

REGOLAMENTO pdf Íl Servizio di pilotaggio nel porto di. Savona.
Articolo 1.

È istituito nel porto di Savona un corpo di piloti pratici compo to

di dodici, compreso 11 capo pilota.

Articolo 2.

I piloti presteranno una cauzione di lire 1200.

Articolo 3.

Il pilotaggio sarà facoltattvo tanto all'entrata quanto alla tiscita pel
bastimenti di qualunque nazione.

Articolo 4.

La mercede dovuta ai pilot! pratici, e comune ai bastimenti così a

Vela come a vapore, stabilita a sei centesimi por ogni tonnellata
netta di registro, e non potrà essere inferiore alle lire 15, come non

potrà eccedore le L. 63, qualunque sia la portata del bastimento pi-
lotato.
Il tonnellagglo netto sarà desunto dalle carte di bordo.

Articolo 5.

I p1Ioti pratici dovranno essere provveduti almeno di due barche
di dimensioni non inferiori alle seguenti:

Lungheiza. . . . . . . . Metrl 7,30
Larghezza. . . . . . . . » 2,10
Altezza

.
.

. . . . . . . » 0,81

Articolo fl.

I piloti pratici sarango obbligati ad atte'ndere i hastimenti alla di-
stanza di duo.miglio almeno dalla punta del molo.dello Cassa nolla

zona compresa fra Zinola a ponente e il Capo Celle a levante.
In questa stessa zona si dovranno lasciare i bastimenti pilotati al-

l'uscita del porto.
Il Ministro: B. Bam.

18 Numero 4805 (Serie 3*) della Raccolta u/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grasta di Dio e per volontik dena Nasione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 067 del regolamento per l'esecuzione del

Codice della Marina Mercantile, approvato con R. decreto
20 novembre 1870 (Serie 2a)
- Sentito 11 Consiglio Superiore di Marina ;

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato e roso esecutivo dal 1° gen-
naio 1887 l'annesso regolamento per il servizio di pilotag-
gio nel porto di Savona, firmato d'ordine Nostro dal Mi-

nistro della Marina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

.decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo oiservare.

Dato a Roma, addì 5 dicembre 1886.

UMBERTO.

B. BmN.

Il Ministro dell'Interno,
Vista la legge 20 marzo 1865, allegato C, sulla sanità pubblica;
Viste le istanze pervenútegli dalle rappresentanze commoròlali per-

chò siano mitigati i vincoli dai quali ô af presento regolato il com-
mercio degli stracci, dei conci, degli abiti vecchi non lavati destinati

al commercio, degli effetti letterccci usati, delle cimosse e fllacce;
Sentito il parero del Consiglio superiore di sanfth, e ritenuto cho

le sodtlisfacenti condizioni sanitario del Regno permettono di soddt-
sfare in parte i voti del commercio, senza pericolo por la pubblica
incolumità,

,

necreta:

Art. 1. Tenuto fermo tutte le altro disposizioni sancito dal decreto
21 agosto p. p., d'ora innanzi sarà permessa anche la esportazione
del generi suindicati dai circondario distretti del Regno che nel

corrente anno hanno avuto comuni infetti da colera, dopo trascorsi

dieci giorni dalla totale scomparsa del morbo e di ogni caso sospetto
della malattia dai rispettivi circondario distretti.

Art 2. I trasporti dei generi stessi dovranno sempre compiersi con
l'osservanza di tutto le formalità o mediante lo disinfezioni con acido

solforoso tanto nel luogo di partenza che in quello di arrivo, secondo
il prescritto dal citato decreto Ministeriale 21 agosto p p.

Art. 3. Restano revocate le ulteriori disposizioni contrario al pre-

sento decreto ed i signori profetti provvederanno mediante il con-

corso di tutto Ic autorità governative, comunali e ferroviario delle ri-
spettive provincie all'esecuzione del prosente decreto.

Roma, .il 23 dicembre 1886.
PelMinistro: lifonm.

to, Il Guardasigilli: Tsau.
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NOMINE, Pít0MOZIONI E IMSFUSIZIOR

Disposizioni fatte nel personale giudiziarío :
Con RR. decreti del 10 novembre 1886:

A Genovesi Angelo, già cancelliere del tribunale civile e correzionale

di Patti, a r,iposo in seguito a sua domanda, è conferito il titolo

ed il grado onorifico di cancelliere til Corte d'appello.
Georgi Paolo Luigi, cancelliere del tribunale civile c correz. di Massa,

è, in seguito di sua domamia, collocato a riposo ai termini del-

l'articolo 1, lettera b, .della legge 14 aprile 1501, n. 1731, con

decorrenza dal 1°- dicembre 188/¡, e bli è ronferito il titolo ed il

grado onorifico di caneclifere di Corte d'appello.
Laudati Francesco, cancelitero della pretura di Twi, ò, in seguito di

sua domanda, collocalo a riposo, ai termini del'articolo 1, let-
tera a della legge 14 aprile 1884, n. 17JI, con decorrenza dal

10 dicembre 1886.
Pastore Michele, vicecancelliero dela pretora di Positano, ò, in so-

guito di sua domanda, collocato <. riposo, ai termini 'dell'arti-

colo 1, ettera b, della legge 14 aprile 1874, n. 1731, con decor-
renza d 1° dicembre 1886.

Copidola Simone, vicccancelliero della Corte d'appello di Lucca, ò no-

minato cancelliere del tribunale civile e correzionale di Massa,
coll'annuo stipendio di lire 3000.

Gambarova Carlo, cancelliere della pretura di Locana, è tramutato

alla pretura di Pallanza.
Tucci Pasqnale, cancelliere della protura di Dipignano, ò tramutato

úlla pretura di Rogliano.
Preta Alfonso, vincecaneciliere della pretura di Rossano, ò nominato

cancelliere della pretu a di Longobucco, coll'annuo stipendio di

lire 1600.
Irianni Aristide, vicecancelliere della protura di Spezzano Albanese, è

nominato cancelliere della pretura di Dipignano, colPannuo sti-

- pendio di lire 1600.

Pitzalis Giuseppe, cancelliere della protura di Pula, ò tramulato alla

pretura di Sedilo.
Pili Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Sedilo, ò tramutato

alla pretura di Pula.

Pisano Oleste, cancelliere della pretura di Mores, ò tramatato alla

pretura di Ghilarza.

Mongili Salvatore Angelo, cancelliere do!!a prete:a di Ghilarza, ò tra-
mutato alla p:etura di Cabras.

David Antonio Luigi, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Sassari ò nominato cancell:erc della pretora di

Mores, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Spinelli Viucenzo, cancelliere del a pretura di Nicosia, in servizio da

oltre anni dieci, è, in segui;o di sua domanda, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute per mesi due, a datare dal 6 novem-

bre 1886, coll'assegno pari alla metà del suo stipendio.
Saraceni Gerolamo, cancelliere della protura di San Sosti, in aspetta-

tiva per motivi di salute a tutto ottobre 1886, ò, in seguito a

sua domanda, conformato nell'aspettativa stessa per altri mesi

tre, a datare dal 1° novembre 1886, con la continuazione del-

l'attuale assegno,

Scarrone Lorenzo, cancelliere della pretura di Ottiglio, in aspettativa

per motivi di famiglia a tutto il 31 ottobre 1880, ò, in seguito
di sua domanda, conferniato ne l'aspettativa stessa per altri due

mesi, a decorrere dal 1° novernbre 188th
Monti Giuseppe, canceli:ero della pretura di Molegnano, in aspettativa

per motivi di salule a tutto il 31 ollchre 1880, è, in seguito di

sua domanda, confermato no!l'aspeitativa stessa per altri mesi

tre, a decorrere dal 1° novembre 1886, colla continuazione del-

l'attuale assegon.
Con dacrcti Ministoriali del 16 novernbre 1886:

Dorri Tito, cancelliere della pretora di Lucta-Cittä, ò nominato vice-

cancelliere della Corto d'appello di Lucca, coll'annuo stipendio
di lire 2500.

Bere à¾ebele vitecaneci ere del gribunale civile et correzionale
ince tramutato al ribuilale civile e correiionale di

castro.

Fulco Angelo, cancellierd già titolare della pretura di Scilla, in aspot.
tativa per motivi di salute fino a tutto ottobre 1886, pel quale
fu lasciato vacanto il posto di cancelliere alla pretura di Longo.
Lucco, è, in seguito a sua domanda, richiamato in servi io dal
lo novembre 1886, e nominato vicecancelliere del tribunale ci-
vile e correzionale di Gerace, coll'attuale stipendio di lire 1800.

Caligiuri Francesco, vicecancelUere della protura di San Giovanni in
Flore, è tramutato alla pretura di Spezzano Albanese.

Sacco Vincenzo, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segrcleria dog
I'ordine giudiziario, apparleneato al distretto della Co to Pop
pe!!o di Catanzaro, è nominato vicccancelliere della pretura di
San Giovanni in Fiore, coll'annuo slitiendio di lire 1300.

Armentano Demetrio, vicecancelliere dolla pretura di Serrastretta, è
tramutato alla pretura di Rossano.

Fazzari Raffaele Basilio, vicecancelliere della p cluya di Sidorno, à
tramutato alla pretura di Serrastretta.

Adamo Giovanni, vicecancelliere della pretura di Cerchiara Caiabra,
è tramutato alla protura di Siderno.

Stagliano Vincenzo, eleggibile agli utlici di cancelleria o secreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Catanzaro, ò nominato vicecancelliere della pretu a di

Cerchiara Calabra, coll'annuo stipendio di lire 1300.
Carboni Nicolò, cancelliere della pretufa di Cabras, ò nominato vice-

cancelliere del tribunale civile e correzionale di Oristano, coWal-
tuale stipendio di lire 1800.

Zirolia Sanna Giovanni MichcIc, vicccancelliere aggiunto del tribunale
civite e corlezionale di Orist;no, è nominato vicecancelliero della

pretura di Macomer, coll'attuale stipendio di.fire 1300.
Meloni Giovanni Maria, vicecancellierc della pretura di Macomer, ò nog

minato vicccancelliere aggiunto del tribunale civile e correzionale

di Oristano, coll'attuale stipendio di lire 1300.
Chessa Luigi, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e correzio-

nale di Oristano, è nominato vicecancelliere della pretura di Bo

norva, coll'attualo stipendio di liro 1300.

Bagedda Gavino, vicocancelliere della pretura di Bonorva, è nomianto

vícccancelliero agg:nnio del tribunale civile e correzionale di Ori-

stano, coll'attuale stipendio di lire 1300.
190ru Ginseppe, vicecaneciliere aggiunto al tribunale civile e corre-

zionale di Nuoro, è tramutato al tribunale civile e correzionale

di Sassari.

Sanna Giovanni, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e corre

zionale di Sassari, è tramutato al tribunale civile e correzionale
di Nuoro.

Ricci Samuele, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'or-

dine giudiziario, appartenente al distretto della corto d'appello di
Cagliari, è nominato Vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Sassari, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con decreti Ministeriali del 18 novembre 1880 :

Crespi Ercole, vicecancellicre aggitmto del tribunale civile e corre-

tionale di Roma, ò tramutato al tribunale di comincrcio di 11

Bartolucci Giuseppe, vicecance)Iicro aggiunto del tribunale civile a

correzipnale di Civitavecchia, è tramu'alo al triblinale civila e

correzionale di Roma.

Maddalena Domenico, eleggibilo agli ufflei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap

pello di Roma, à nominato v'eccancelliere aggiunto del tritonale
civile e correzionale di Civitavecchia, coil'annuo stipendo 4

lire 1300.

Pompejani Michele, vicccancelliero della pretura di Cuglieri, ò nomt

nato sostituto segretario aggiunto alla procura generale presso I

Corte d'appello di Cagliari, coll'attuale stipendio di lire 1301

Zedda Archelao, eleggibile agli utlici di cancelleria e segreteria dell'or
dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appelf
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di Cagliari, a nominato vleccancelliero della protura di Cagliari
colPannuo stipendio di lire 1300.

Marziffo Luigi, vicecancelliero della pretura di Sacile, à tramulato alla

pretura del 1° mandamento di Verona.
Rédolfl Pletro, eleggibilo agli unlef di cancelleria e segreteria delPor.

dino giudiziario, appertonente al.distretto del!a Corte d'appello di
Venezia, ò nominato vice cancelliere della pretura di Sacile, col-
l'annuo stipendio di liro 1300.

Garbellotto Giuseppe, eloggibile agli ufflei di cancelleria e segrotoria
delPordine giudiziario, appartenento al distretto della Corte d'ap-
pello di Vonozio, ò nominato vice cancelliero della protura di
Belluno, colPannuo stipendio di lire 1300.

A Scarpa Enrico, cancolliere della pretura di, Grossotto, sospeso dal-

Puffleio, ò concesso un assegno olimentare monsile corrispondento
alla metà del suo stipendio di annue lire 1600 a datare dal 10
novembre 1886 sino al termine della sospensione, da osigersi in
Milano con quitanza di esso Scarpa.

Con decreto Ministeriale del 20 novembre 1886:

Botarelli Giovånni Domenico, eleggibile agli ufflei di cancelleria o 80-

greteria dell'ordine giudiztario, appartenente al distretto dolla
Corte d'appello di Firenze, ò nominato vicecancelliere della pre-
tura di Macorata, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con Regi decreti del 22 novembre 1886:

110831 Carlo, sostituto segretario aggiunto alla pretura generale presso
la Corte di appello di Torino, ò nominato reggente il posto di

cancelliere della protura di San Benigno, coll'annuo stipendio di
lire 1500.

Morílno Ferdinando, cancelliere della pretura urbana di Palermo, è
tramutato alla pretura di Alcomo.

Valenti Gaetarto, concolliere della pretura di Alcamo, ð tramutato alla
protura di Palermo.

• Servanzi Luigi, segretario della Regin tirocura presso il tribunale ci-
vile e correzionale di Lagonegro, in aspettativa per motivi di

saluto sino a tutto 11 15 novembre 1886, è, in seguito a sua do-

manda, confermato nell'aspettativa medesima per un altro anno,
a datare dal 10 novembre 1886, colla continuazione dell'attuale

assegno.

Con decreti Ministeriali del 22 novembre 1886 :

Petroni Gerardo, reggente 11 posto di vicecancelliere aggiunto alla

Corte d'appello di Aquila, ò nominato vicecancelliero aggiunto
alla stessa Corte d'appello, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Conte Francesco, reggente il posto di vicecanccIliere al tribunalo ci·
vile e correzionale

_

di Caltanissetta, è nominato vicecancelliere

dello stesso tribunale, coll'annuo stipendio di liro 1600.

Borgioli Là!gt, vice cancelliero della protura, sezionc Borgo Dora in

Torino, ò nominato reggente il posto di vicecancelliero nel tribu-
nalc civile e correzionale di Susa, coll'annuo stipendio di lire
1500.

Biondi Ferdinando, vicccancelliero aggiunto al tribunale civile e cor-

rezionalo di Salerno, ð nominato vicocancelliero della pretura di

Frattamaggiore, a sua domanda, coll' annuo stipendio di lire

1300. '

Fusco Luigi, vicacancelliero della pretura di Frattamaggiore, ò nomi-
nato vicocancelliero aggiunto al tribunale civile e correzionalo di

Salerno, a sua domanda, coll'annuo stipendio di liro 1300.

Viale Mariano, eleggibile agli uffici di cancelleria o segretoria dell'or-

dine giudiziario appartenente al distretto della Corte di appello
di Napoll, ð nominato vicecancelliero della protura di Marsico-

novo, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Cappa Salvatore, eleggibile agli ufflei di cancelleria o segrcteria dol-
l'ordino giudiziarlo, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Napoli, ò nominato viccconcelliere della pretura di Laurenzana,
coll'annuo stipendio di lire 1300,

con decreto del 2 dicembre 1886

S. M. sulla proposta del Ministro Guardastgilli ha.nominato:

Grande uflIciale nelPordino, del SS. Maurizio e Lazzaro:

Angelini comm. Marco, primo residente dl Corto di appello collocato

a riposo col titolo e grado Onorifico di primo presidente di Corto
di cassazione.

Con RR. decreti del 2 dicembre 1886:

Sentito il Consiglio del Ministrl:

Severini cav. Enrico, consigliere della sextono di Corte d'appello in

Macerata, applicato alla Corte di cassazione di Firenze, è nomi-

nato presidento di sezione della Corte d'appello di Genova, con

l'annuo stipendio di Iire 800, a sua domanda.

Perocchio cav. Giustiniano, consigliore della Corte d'appello di Pa-

lermo, applicato alla Corte di cassazione di Torino, (6 nominato

presidente di sezione della Corte d'appello di Torino, con l'annuo

stipendio di lire 8000.

Con RR. decreti del 2 dicembre 1886:

Angelini comm. Marco, primo presidento della Corte d'appello di Ca-

sale, à collocato a riposo a sua domanda nei termini dell'arti-

coIo 16, lettera A della legge 14 aprile 1864, numero 1731, dal

16 dicembre 1880 ; e gli ò conferito il titolo e grado onorifico

di primo presidente di Corte di cassazione.

Cantoni comm. Giovanni Battista, presidente di sezione della Corte

di appello di Torino, è tramutato a Milano, a sua domanda.

Ursia Francesco, giudice del tribunale civilo e correzionato di Catan.

zaro, ð collocato a riposo a sua domanda nei termini doll'art. 1 ,

lettera,A della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1G dicembre

1886; e gli à conferito 11 titolo o grado onorifico di presidente
di tribunale.

Janigro Angelo, giudlee del tribunale civile e correzionale di Campo-
basso, in aspettativa per motivi di salute a tutto novembro 1880,
ð confermato in aspettotiva, a sua domando, per altri due most

dal 1° dicembre 1880, con l'assegno 'in ragione dl annuo lire

1750.
Cocchia Giuseppe, giudice del tribunale civile o correzionale di Sa-

1erno, ò collocato in aspettativa, a sua domanda, per motivi di
saluto per sei mesi, dal 1 dicembre 1886, con l'assegno in ra•
glone di annue liro 1500.

Tronci cav. Anacleto, sostituto procuratore generale presso la corto

d'appello di Lucca, ò tramutato a Bologna a sua domanda.

Sturzo-Taranto cav. Croce, sostituto procuratore generale -presso la
corte d'appello di Messina, in aspotiativa por motivi di salute a

tutto novembre 1886, à confermato in aspettativa, a sua domanda,
per gli stessi motivi di salute per tro mesi, dal 1• dicembre 1880,
con Passegno in regione di annue lire 3000.

De Domenico Francesco, sostituto procuratore del Re presso 11 tr;bu-
nale civilo e correzionale di Cosenza, è nominato procuratorc del
Re presso il trlbunale civile e correzionale di Sassari, con l'annuo
stipendio di lire 4000.

Lessona Silvio, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile

c correzionale di Novara, ò nominatosprocuratore del Re presso
il tribunale civile o correzionale di Volterra, con l'annuo stipendio
di liro 4000.

Muttoni Vittorio, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci•

vile e correzionale di Vicenza, ð nominato procuratore del Ro

presso il tribunale civile e correzionale di Pordenone, con Pan-
nuo stipendio di lire 4000.

Regazzoni innocenzo, sostituto procuratoro del Re presso il tribunale

civile e correzionale di Nuoro, è tramutato a Vicenza, a sua do-

manda. *

Rossi Oreste, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e corre-

zlonato di Avellino, è tramutato a Napoli, a sua domanda.

Con decreto ministoriale del 3 dicembre 1886:

Audoli Emillo, nominato uditore presso la procura generale delli
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Corte d'appello di Genova, è dichiarato dimissionario dalla carica
per.non averà assunto le funzioni riol termino dl legge.

Con RB. decreti del 5 dicombre 1888:
Sentito il Cõnsiglio del ministri,

Martucci comm. Emanuelä, consigliere della dorte dl cassezione.dt
Firenze, ò nominato primo presidente della Corto d'appello di

Venezia, con l'antiuo silpendio di lire 12,000,
Bonelli comm. Gioacchino, consigliero della Corte di cassazione di

Roma, ð nominato primo presidente della Corte d'appello di Ca-
sale, con l'annuo stipendio di lire 12,000.

Ridolfl comm. Gtlalfardo, consigliero della Corte d'appello di Venezia,
è nominato presidente di sezione della Corto d'appello di Casale,
con l'annuo stipendio di lire 8000.

Valentin1 env. Vincenzo, consigliere della Corte d'appello di Catan·

zaro, ð nominato presidente di sezione della Corte di appello 'di

Cagliali, con l'annao stipendio di lire 8000.

Con RR. decreti del 5 dicembre 188ß:

Glorgieri cav. Giuseppe, consigliere della Corto d'appello di Bologna,
applicato alla Corte di cassazione di Firenze, è nominato consi-

gliero della stessa Corto di cessazione di Firenzo, con l'annuo
stipondio di lire 9000.

Dionisotti cav. Carlo, consigilere della Corte di appello di Genova,
'

applicato alla Corte di cassazione di Torino, ò nominato consi-

gliero della stessa Corte di cassazione di Torino con l'annuo sti.

pendio di lite 9000.
T oysi cay. Glacinto, pro:idente di sezione della Corto d'appello di

Ca -ll2:1, in aspettativa po." motivi di salute a tutto febbraio 1887,
è richfa i aio in servizio dal l' gennaio 1887, ed è nominato

consigliere dolla Corte di cassazione di Roma, con l'annuo sti-
pendio dl lire 9000.

Puppa cav. Giovanni Battista, consigilero della Corto d'appello di Vo-
nezia, ð tipp'ica'e alla Corte di cassazione di Firenze nei termini
della-legge 2 ap ila 1871, n. 151 (Serie 26).

On'nis cav. Ellsto, con-igliere della Corte d'appello di Agulla, appli-
cato allá Córte d'appel!o di Roma, ò tramu ato a Roma.

Murgia car. Francescangelo, consig11ero della Corte d'appcl:o di Na-

poli, ð Irèmulato ad Aquila ed applicato alla Corte d'appello di

Roma, a sua dostanda, nel termini della legge 12 dicembre 1878,
n. 4627.

Dyni cav. Vito, consigliero della Corto d'appello di Firenze, ð tramú•
tato a Bologna od è applicato alla Corto di cassazione di Firenze
nei termini della leggo 2 aprile 1871, n 151 (Serie 2·). .

Vita Gaetano, giudice del tribunale civile o correzionale di Castrovil-
lari, ð collxoto in aspettativa, a sua domanda, per motividi sa-
lute, por mesi tro dal 16 dicembre 1886, con l'assegno in ragione
di annuo lIro 1750.

De Pascale Giullo, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale
civile o cortczionale di Melfl, ò tramutato a Trani, a sua do-
mando.

Vitelli lifonisin, sostituto procuratore del Re presso il tribunnlo ci-
vi'e o correzionale di Potenza, ð tramutato a Velletri, a sua do-
manda .

Con decreto ministoriale del G dicombre 1880:
l'erardi Vitantdnio, agglunto giudiziario presso il tribunale civile e

correzionale di Benevento, ò applicato all'uffleio del Pubblico Ml-
' nistero. presso il tribunale medesimo.

Disposizioni fatte nel personale degli Archtet no-
tarill: '

(Con RR. decreti del 3 giugno 1886:
A Giglione Giuseppe, consertatore e tesoriero dell'Archivio notorflo

distrettualo_ di Girgenti,t con l'annuo stipendio di liro 1>00, ð as-

segnato 10 stipendio di Ifra 2000 cofidecorrenza dal 1°-maggio

. 1880, a condizione che aumenti l'attuale sua cauziono; a lire 200
di rèddita. .

Menechint Alfonso, cõnservatora e tesoriero dell'Aréhivio notarile
distrettuale di Catanzaro, con Panmío stipendio, d1 lire 1200, à
assegnato la stipendio di liro 2003, con decorrenza dal 1° mag-
glo 1886, a condiziono cho numenti l'attualo sua cauzione a lire
200 di rendita.

Con decrett Ministeriali del 3 giugno 1886:

Sono approvate le seguenti disposizioni fatte dal Consiglio notarlle di
Catanzaro uel porsonale subalterno di qdell'Archivio notarile di-
strettuale:

A Salerni Giovanni, archivista, con l'annuo stipendio di llro 900, ð
assegnato lo stipendio di liro 1200, con decorrenza dal 16 mag-
gio 1886. I,

A Campagna Bosirio, sottoarchivista, con Pannuo stipendio di lire

800, è assegnato lo stipendio di lire 1000, con decorrentd" dal
lo maggio 1886.

Con R. decreto del 13 glugno 1880 :

A D'Alessandro Tommaso, conservatore e tesoriere dell'Archivio no-
tarile distrettuale di Ariano di Puglia, con l'annuo' stipendio d1

lire 800, à Esegnato lo stipendio di lire 1200, con decorrenza
dal 1° maggio 1880, a condiziono che aumonti Pattuale sua cau-

zione a lire 100 di rendita.

Con decreto Ministeriale del 13 giugno 1880, ð approvata la so-

guente disposiziono fatta dal Consigilo notarilo di Arlano:
A Parzanese Pietro, copista, coll'annuo stipendio di lire 400, ò esso-

g: ato lo stipendio di lire 600, con decorrenza dal 1 mag-

gio 1886,

Con decreto Ministoria'e del 18 giugno 1886, ð approvata la.so-
guonte disposizione fatta dal C'onsiglio notarile di Bologna nel
persorale subalterno di quell'Archivio notarilo provinciale :

Ridolfl Angelo Calisto, è nominato copista con l'annuo stipendio di
Ifro 800, con decorrenza dal 1° Iuglio 1880.

Con decreto Ministeriale del 21 giugno 1880, 6 approvata la se-

guente disposizione tatta dal Consigilo notarile di Savona nel

personale subalterno di quell'Archivio notarlic distrettuale:
Marcenaro Amilepre è nominato copista con Pannuo stipendio di

liro 400, con decorrenza dal 1° luglio 1886.

Con R. decreto del 24 giugno 1886:

A Zoppi Pier Nicolò, conservatore e tesoriero -dell'Archivio notar116
* distrottuale di Sarzana, con l'annuo stipendio di Ilre 1800, e as-

segnato lo stipendio di lire 2000 con decorrenza dal 1* giugno
corrente, a condiziono cbc aumenti l'attuale sua cauzionc a Ifro
200 di rendita.

Con tiocreti Ministeriali del 24 giugno 1886. sono approvate le so-

guenti disposizioni fatte dal Consiglio notarilo del distretto di
Sarzana nel personale subalterno di quell'Archtvlo notarile di-
strettualo:

Paoletti Roberto, sottoarchivista, con l'annuo stipendio d1 lire 1000,
nominato archivista, con l'annuo stigiendio di lito 1200, con de-
corronza dal 1° giugno 1886.

Paoletti Dario, nominato copista, con l'annuo stipendio di lire 600,
con decorrenza dal 10 lugIlo 1886.

Con decreti Ministeriali 30 giugno 1886, sono approvato le seguent1
disposizioni fatte dal Consiglio notarile del distrotti riuniti di
Novara e Varallo nel personale subalterno dell'Archivio notarilo
di Novera.

Signoic:li Ikihlassarre, copista con l'annuo stipendio di lire 800, no-
minato sottoarchivista, con l'annuo stipendto-di liro 1000, con

deco:Tenza dai 1 luglio p. v.
Damaschi Giuseppo, nominato copista con l'ánnuo stipendio di lire

800, con decorrenza dal 1° luglio p. v.

ti
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Disposizi ni fatte ei personale dipendente dal Mi-
nistero di Agricolltera, Indtestria e Commeroto.

Con decreto Reale 5 dicembre 1886:

Grande- Pietro, verificatore di posi e misure e del èaggio di metalli

preziosi, di 5a classe, à collocato dietro sua domanda in aspet-
tativa per motivi di salute con metà stipendlo, a datare dal

1• stesso mese.

MINISTERO DEL TESORO

Con decreto del Ministro del Tesoro in data 2l direinbre 1886, il
notaio signor cav. Michele Cugusi, residente a Cagliali, venne accro-

dilato pressn l'intendente- di finanza di quella provincia per le anten-

ticazioni delle firme nelle dichiarazioni di consenso permesse dalla

logge e regolamento in vigore por l'amministrazione del Debito Pub

blico.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ammissioni nei reparti d'istruzione per gli allievi ufficiali
di complemento e per gli allievi sergenti.

Si rondo noto al giovani che aspirano all'ammissione nel reparti
d'Istruzione per gli allievi ulliciali di complemento, e par gli allievi

sergenti, che il tempo utile per chiedere l'ammisslone nel medesimi

ð prorogato a tutto 11 iõ gennaio 1887.

Roma, 8 dicembre 1836.

Il Ministro: Ric^rri.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Aniso.

Si prevengono le Direzioni dei giornali, riviste e di altre pubblica-
zloni periodiche del Regno, che nessuna associazione è ritenuta ob-

bligatoria pel Ministero di Grazia o Giustizia o dei Culti so non ð dal

medesimo espressamente richiesta.

Di tutte le pubblicazioni periodiche pertanto, le quali, non richieste,
sl invioranno al detto Ministoro, non potrà essore domandato e con-

seguito II pagamento del prezzo di associazione, ed il Ministero non

si tiene obbligato a restituirle. .

3

Ricaron IB. - Veneto.

Treviso - Affezione morvotareinosa: 1 letale, a Treviso.

R13GIONE IŸ. - LÎgRTÎS.
Portodfaurizio - Vaiuolo ovino: 130 con 13 morti a Cenova

Rzaron V. - Emilla.

Pa'ma - Affezione morvotarcinosa: 1 letale, a Parma.
Tito potecchiale dei suini : 1 letale, a Parma.

Afodena - Carbonchio: 3 a Modena, 3 a Mirandola, 3 a S. Felico

tutti letali.

Bologna - Id.: 1 bovino, morto, a Medicina.
Affezione morvofarcinosa: 1 bovino ad Imola (abbattuto).
Afta epizoolica: 1 bovino ad Imola.

REGIONE VL - Marche ed Umbria.

Ancona - Carboschio: 1 bovino, morto, a Loreto.

Perugia - Id.: 10 bovini, con 8 morti, a Pozzaglia; 3 bovilii o 2

equini, tutti morti, a Todi, Magliano e Perugia.

REGIONE VII. - Toscana.

Firente - Carbonchio ossenziale: 1 bovino, morto, a Fucecchio.

Arezzo -. Tito potecchiale dei suini : 7 Ietali a Castiglion Florontino.

Grosseto - Affezione morvotarcinosa: uno a Roccastrada(abbattuto).

REGIONE 11. - MeridiOnale Adriatica.

Foggia - Attezione morvotarcinosa: 6 ad Ortanova (abbattuti)

REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.

Napoli - Carbonchlo: un bovino, morto, a Portici.

Caserta - AfTezione morvotarcinosa: come al bollettino precedente,
più un caso sospetto a Cicciano.

REGIONE XI. - Sicilia.

Trapani - Aftezione morvotarcinosa: vari casi sospettia Castellam-

mare.

Palermo - Carbonchio : alcuni casi a Sclafani.

REGIOss XII. - Sardegna.
Sassari - Vaígolo ovino: domina a Ptitillgari.
Cagliari - Id.: qualche caso a Tiana. Era apparso a Tonara e Austir,

pla è presto cessato.

. Roma, a'dt 18 dicembre 1886.

Dal Ministero dell'Interno,
Il Direttore capo della Y Divisiong-

ÛASANOVA.

I

CONOORSI

BOT.T ITTINO N. 49 MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal dì 29 novembre al 5 decembro 1886

- REGIONE I. - ŸÎ0mOl1ÉØ.

Cuneo - Carbonchio 1 bovino, morto, a Marene; 1 id., id., a Cen-

tallo; id., Id., a Narzole; 2 id., id, a Cerosolc.
Vatuolo ovino: 13 letale, a Briga.

Torino - Carbonchio ! i letale, a Settimo.

Alessandria - Carbonchio : 4 bovini, morti, a Castagnole L., S. Sal-

vatore, Tortona.

REGIONE II. - LOmbardia.

Colle norme proscritte dagli articoli 122, 123, 124 e 125 del.rego-

lamento per le biblioteche pubbliche governative approvato con Regio

decreto del 28 ottobre 1885 (n. 3464), è aperto il concorsp - a duo

posti di alunno bibliotecario nella Biblioteen Nazionale centralo '

di

Firenzo e ad un posto nella Biblioteca Nationale centrale di Roma.'

Lg domande, su carta bollata, per Pammissione al concorso, do-

vranno essere presentato insi3tne col titoli indicati negli articoli 122

o 124 del suddetto regolamonto, non più tardi del 30 ·gennaio

prossimo.
Roma, 18 dicembre 1886.

Cremona - Carbonchio sintomatico : 2 bovini, morti, a Piadena e 14 Direttore Capo di Divisions yer l'istruzione stipersore

Sarcino.
G. ŸERRA3DO.
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Estratto dal Itegolamento.
122. Chiunque aspira ad Impieghi nelle biblioteche governative,

dove essero cittadino italiano, e deve presentare :

a) Un certt0cato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del
luogo, ovo l'aspirante dimora, o la fedina criminale;

b) La fedo di nascita, dalla quale risulti che l'aspirante ha com-
pito i 17 anni e non abbia oltrepassato i 30;

c) Un ecrtifleato di un medico condotto municipale, col quale si
attesti che l'aspirante ò dotato di robusta costituzione fls:ca, Indicando
qualunquo difetto o imperfezione flsica di esso;

d) Una dichiarazione di essere disposto a prestar servizio in
quella biblioteca governativa che sarà designata dal Alinistero.
- L'istanza, diretta al Alinistoro e consegnata alla Direzione della
maggiore biblictoca governativa del luogo o della città più vicina al
luogo dovo l'aspirante ab¡ta, dovrà essere da lui scritta di proprio
pugno.
123. Per la preparazione egli impieghi superiori delle bibliotecho

gcVernative, ò istituito nello Biblioteche Viuorio Emanuele di Roma
e Nazlonale di Firenze un alunnato.
124. Per essere nominati alunni, oltre ai certificati indicati nell'ar-

ticolo 122, gli aspiranti dovranno p-odurre la licenza liceale, indicare
nella istanza se intendono cssore addetti alla Biblioteca Vittorio Ema-
nucle di Roma o alla Nazionale di Firenze, e sottoporsi, nella biblio-
teca da essi proscelta, ad un esame scritto; il qualo si darà ogni
anno davanti ad un delegato del Ministero.

L'esarno comprenderà: ,

.
L Un componimento italiano su di un argomento di storia della

letteratura italiana;
2. Una versiono in itallano da una IIngua classica od oriemale,

secondo che piaccia al candidato;
3. Un passo di scrittoro francese, scritto a dettatura;
4. La traduziono italiana in iscritto di questo passo, senza aiuto

di libri o dizionari.
I temi inviati dal Ministero saranno uguali per le due biblioteche

ed opertl del dclogato alla presenza dei candidati.
Il dolegato ritirerà i temi scritti dagli alunni, e, firmaadoli, li in-

vierà al Ministero.
La Commissionc giudicante, nominala dal Ministero, si riunirà presso

il Ministero della Pubblica Istruzione, ed esaminati i titoli e le prove
dei candidati o tenuto conto della loro perizia calligrafica, designerà
i più meritovoli.
123. L'alunno ha l'obblign di servire gratuitamente nella biblioteca

da lui presccIta, in tutte le ore d'ufficio, como gli altri impiegati su
periori a stipendio ; di disimpegnare lo attribuzioni ed i lavori che

arino affidati dal prefetto della biblioteca, e di frequentare il
corso tecnicb che verrà dato secondo le norme e le prescrizioni de-
terminate con decreto Ministeriale. 2

CAMERA DEI DEPUTATI

A termini della deliberazione del Consiglio di presidenza del 20
dicembrc 1886, ð aperto il concorso ad un posto di Revisore dei
resoconti parlamentari della Camera, a cui va annesso lo stipendio
annuo di lire 3500 (minimo) e di Ilre 5000 (massimo) da raggiun-
gersi questo medianto aumenti quinquennali, oltro l'Indennità di resi-
denza stabilita dalla legge 7 luglio 187G, n. 3212.
Por siffatti aumenti saranno pure computati gli anni del servizio

che antecedentemente fosse stato prestato nelle Amministrazioni dello
Stato.

Il concorso è per titoli o per esame.
I concorrenti dovranno presentare, colle loro dorrande, i seguenti

documenti:

a) Fede di nascita, da cui risulti la cittadinanza italiana o di aver
compluti I 25 anni di età e non oltrepassati i 40 ;

b) Certilleato di aver soddisfatto all'obbligo della leva;
c) Fedina criminalo ;
d) Leerea in giurisprudenza o in bello lettere;
e) Opero stampate comprovanti una speciale conoscenza del dl•

ritto costituzionale o amministrativo e che dimostrin3 ad un tempo il
possesso dell'arte dello scrivere.

I candidati ammessi al concorso dovranno fare un esperimento
pralico in una pubblica seduta della Camera nel modo che sarà de-
terminato dalla Presidenza.
Sarà tenuto conto degli altri titoli cho fossero presentati oltro di

quelli richiesti, ed in caso di parità di merito sarà data la preferenza
a coloro che dimostreranno conoscere la lingua francese e la lingua
tedesca o l'inglese.
Le domande dovranno essere indirizzato alla Presidenza della

Camera ; il tempo util3 a concorrero scadrà col giorno 15 gen-
naio 1887.

Iloma, 21 dicembre 1886.
Il Direttore dei Servizi amministrativi

2 GALLETTI.

REGIO ISTITUTO

DELLE SIGNORE MONTALVE ALLA QUIETE
PRESSO FIRENZE

In questo it. Istituto aperto il concorso a cinque posti seml-
gratuiti, che si conferiscono a fanciulle appartenenti a fagliglie di
cittadini italiani, preferibilmente di afflelali militari o di ottimi impio-
gati civili.
Le domande per concorrere devono essere rivolto all'Operalo sot·

toscritto e indirizzate all'ufflclo dell'Amministrazione del Reglo 1811•

tuto, posto in Fironze in via Ghibellina, n. 105, primo plano.
Ogni domanda dove essere accompagnala dai seguenti documenti:

1. Fo le di nascita da cui resulti che la fanciulla ha et'a non mi-
noro d: setto anni nè raaggiore di undici;

2. Fede di battesimo ;
3. Attestato medico di soffe:to saiuolo naturale o inoculato;
4. Attostato medico di sana e robusta complessiono della fan-

ciul'a ;
5. Stato di famiglia della postulante.

A questi documenti, che devono essere, siccome la domanda, su
carta bollata da centesimi 00, so ne può aggiungere altri, atti a chla-
rire le benemerenze e le condizioni di fortuna della famiglia.
Le alunno che ottengono il posto semi-gratuito devono corrispon-

dere all'Istituto la metà della retta, cioò lire 450 all'anno, pagabill a

quadr¡mestri anticipati e portare con 86 il corredo prescritto' dal Re-
golamento. Oltre a ciò resta a carico della famiglia la spesa degli
insegnamenti facoltativi, che sono il pianoforte e la lingua Ingleso o

la tedesca, e le spose di posta o telegrammi.
Lo domando saranno riecvute nel termino di un mese dal giörno

in cui apparirà sulla Gazzella Ufficiale il presento avviso.
Firenze, li 24 novembre 1880.

L'Operaio del Regio Istituto
3 PIETRO TORRIGIANI.

PARTE N.ON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Si telegrafa da Vienna, in data 19 dicembre, che il ministro degli
esteri, conte Kalnoky, interpellato dall'ambasciatoro ottomano presso
la Corte austriaca, a proposito della candidatura del principe di Co-
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burgo, abbia-dichiarato cho vi era assolutamente estraneo; che que-
sta candidatura era l'opera spontanea della deputazione bulgara, che
questo, avendolo pregato di designare un candidato, osso aveva ri-

flutato, soggiungendo che l'Austria accetterebbe ogni candidato eletto

conforme al trattato di Berlino, che, per conseguenza, l'Austria non

sollevava nessuna obbiezione contro la candidatura del principe di

Coburgo, o che accetterebbe questo principe so fosse nominato in

conformità al trattato.

Un telegramma da Belgrado, in data 19 dicembre, annunzia che il

governo di Serbia ha segnalato alla Porta le mene di agenti monte-
negrini che distribuiscono armi alla frontiera serba, collo scopo di

fomentare un'insurrezione in Serbia. Il governo di Belgrado invita la
Porta ad impedire queste mone.

Da Bruxelles, in data 19 dicembre, si scrive per telegrafo al Jour-
nal des Dèbats, che sono premature le notizie pubblicate intorno ad

un progetto di spedizione, sotto gli ordini di Stanley, allo scopo di

liberarc Emin boy. Non si potrà prendere una decisione, dico 11 to-

legramma, che quando il dottor Yunker, compagno di Emin boy, il
quale ò arrivato a Zanzibar diretto per l'Europa, avrà fatto conosecre

la situazionc nella quale si trova Emin bey. Allora soltanto si potrà
prendere una decisione sulla via da seguirsi e sulla natura dei soe-
corsi che potranno essere inviati ad Emin bey.

Il corrispondente del Journal des De'bats a Londra scrive che gli
arresti speciali in Irlanda, di deputati parnellisti, non sono che un

incidente nella crisi irlandese e non una soluzione e che la quešttone
rimane sempro allo stesso punto.
« GII aillttaluoli, dico il corrispondent=, si trovano nell'impossibilità

dt pagare per Intero i loro Siti o i land commissionera sono i primi
a riconoscerlo. Legalmente, i proprietari hanno il diritto di esigore
il pagamento intero delle sommo che soao loro dovute; ma quando
saranno stati espuhi i loro affittaluoli, perchè non possono pagare,
essi si troveranno senza aillttaluoli e le loro terre rimarranno impro-
duttive perchè non si troverà nessuno che voglia prenderle. Ciò
che vi ha di notevole nella situazione attuale, si ò che, in gran
parte, i fitti non sono stati flssatLnò dal propriatario, nè dall'afflttaluolo,
ma dalla land comneission, cioè a dire dal governo. Ora, questo
stesso governo, i cui agenti dichiarano di aver flssati fltti troppo
alti, processa ed aiuta ad espellere degli afflttauoli che non sono in

grado di pagare. Sarebbe diffielle immaginare uno stato di cose più
illogico.
« Non bisogna però credere che il governo sia disposto a favorire

le espulsioni in massa; d'altronde, esso non lo potrebhp per le ra-

gloni dette più sopra ed è ciò che fa intravedere il corrispondente
del Tinies a Dublino, cho è il direttore del più importante giornale
conservatoro dell'Irlanda. In un suo telegramma questo corrispon-
dento dice: < Non vi è motivo di temere che il governo esiti a

« fare il suo dovere ad ogni rischio, ma esso non ha l'intenzione
« di venirc in aiuto dei nemici di ogni governo, agendo in modo
« precipitato ».

« Questa affermazione è importante, perchò il corrispondente del

Times a Dublino vive in ottimi termini, cogli uomini del potere e

conosce a fondo la questione irlandese. Meglio di qualunque altro,
esso sa quanto sia impossibile per ora la coercizione ad oltranza. Il

vero signi'icato dell'arresto dei tre membri del Parlamento e di

W. O' Brien è questo, che, dopo la sentenza pronunciata contro il

signor Dillon, il governo non può permott re a quest'ultimo di con-
tinuare impunemente a pronunciare dei discorsi più o meno vio-

entl.

« La Lega nazionale, volendo precipitare gli avvenimenti, ha deciso
testè cito il « piano di campagna > sarà proseguito più attivamente

ancora, e parecchi membri del Parlamento appartenenti al partito na-
zionalista sono partiti da Londra per recarsi nelle vario contee a ri-

covere i Iltti conforme al « piano ». È probabile che essi verranno .

arrestati; ma poi bisognerà giudicarli e la questione agraria sarà così

discussa innanzi al tribunali ed innanzi all'opinione pubblica in In-

ghilterra.
¢ È da tempo che 1 nazionalisti desiderano di riuscire a questo rl-

sultato, perchð ossi sperano molto dalla pubblicità che sarà data al

lagni degli affittaiuoli ed elle rivendicazioni dei nazionalisti. Si vedrà

allora so l'o¡ilnione pubblica inglose, mcgifo informata, sosterrà id

politica liberaic o la politica conservatrico. I nazionalisti fanno molto

assegnamento sull'esito del processo, se non daÏ punto di Vista legale,
almeno dal punto di vista politico. >

Nella Gazzetta uffIciale di Dublino del 10 dicembre fu pubblicato 11

seguente proclama:
« Attesochè ccrte persone si sono messe, da qualche tempo, alla

testa di un movimento chiamato volgarmente « piano di campagnaÁ
e si sono intese e concertate allo scopo di intervenire nell'escrólzio

legale dei diritti dei sudditi di Sua Maestà, e particolarmento allo

scoÔo di esercitáre un controllo s:Ile relazÏoni dei proprietaril o degli
affittaiuoll in Irlanda ;
« Attesochè le suddette persone hanno cercato di realizzare i loro

disegni cecitando gli affhtaiuoli a riflutare il pagamento del fltto do-

vuto ai propriotarii ed a pagare i detti fitti nello mani di stranicri o

di persone non aventl alcun diritto d'incassarli;
« Noi col presente preveniamo ogni persona che il detto movi

mento, in qualunque modo, venga applicato, ò una cospirazione illo-

gale e criminale, o che, chiunque vi prenderà parte, si esporrà ad un

processo;
« Che tutti i danari, quietanze, libri, docume iti da'i o ricevuti in

nome della detta cospirazione, potranno essere sequestrati e che ogni

persona entro lo cui mant saranno stati trovati potrà essere arrestata

e processata.
« Dato dal Castollo di Dublino, 11 18 dicembre 1886. :

« Per ordine delle Loro Eccellece
« M. E. IIICKs-BEACH.

« Dio salvi la regina! »

Vivacissimo sono state le discussioni della seduta di lunedl del Reicl>

stag tedesco.

Vi si trattò dell'ordine del giorno del lavori parlamentari.
11 presidente propose che le sedute si ripigliassero il 4 gennaio.
Il signor Keller chiese che si tenosse un'altra seduta por il seguito

dello deliberazioni della Commissione militare.

Il signor Windthorst combatto una talo proposta accusando la dey
stra di voler mettore la opposizione in sospetto, mentrechã 11 contro

adeli a tutto qnello che il governo chiese. Soggiunse che la questione
dei sette, dei cinque, dei tre anni o di un solo anno ò secondaria.

Conchiuse dicendo che se si ha animo di scioglicro la Camera, la si
sciolga puro che già l'appello del centro al paeso è pronto.
Il signor De Bootticher, ministro dell'interno, rispose che il diritto

di scioglimento appartiene all'imporatoro e che il sovrano non si la-

scicrà forzar la mano da chicchossia. A nome dei governi confederatl
espresse il dispiacere che la Commissiono non abbia terminato i suoi

lavori prima della flne dell'anno malgrado le esortazioni del ministro

della guerra e il desiderio manifestato dall'imperatore nel discordo

del trono.

Il signor RIckers dichiarò inammissibile che i membri del Reich-

stag vengano trattati come degli scolari. Non era possibile che la

Commissione terminasse in tempo i suoi tavori a motivo che essa rice-

vette proprio all'ultimo istante le cifro concernenti la Baviera ed il Wür-

tenberg. « Forsecchè noi non abbiamo al pari di voi, esclamò egli,
il diritto dl garantire la sicurezza dell'impero? ».

A destra taluni deputati gridarono: nò, nò! E di qui nacque un vlo-
lento tumulto.

Il signor Windthorst dichiarò che il Reichstag ð pronto a votare i

crediti, ma che considerazioni finanziarlo 10 obbligano a non votalli



i o Richte dipe che il desider delf mperatore non dispensa
ngd r ágli impegni assunti šo i 16ro elettéri, di esaminare

innie i pipogetti i qùali implichino nuove gravezze.

ikiiói do Stauffemberg affermò che la Commissione ha accordato

feil ohe il governo chiedeva e che la questione del settennio,
el qbinqúennio, del tricanio non è che accessoria,

mòmento di procedere al voto per fissare il giorno della pros-

seduta si riscontrò che il Reichstag non cra in numero.

esidente dichiarò allora che la prossima seduta avril luogo il

11 profetto diede l'u imo ale alla salma nome del ern

Il Consiglio comunale di Mantoia deliberù di porre súknioim n

ai martiri di Belliore una lapide a memoria di GiusepóiÍidzi
BRESCIA, 21. - Il torrente Mella ha rovinato gli argini del ponte

a Colloboato, allagando le campagne. 11 ponte minaccia Rovina.

BO310AY, 20. - Il piroscafo Singapore, della Navigazione generale
italiana, ò partito oggi per Aden.
LONDRA, 22. - 11 Times ha da Pietroburgo:
« Lo Czar si oppone più che mai all'occupazione della Bulgaria da

parte della Russia. »

È finita al Corgresso americano una importante discussione che vi

durata da quando il Congresso fu riaperto.
Si tral'aya della politica economica degli Stati Uniti.
Il signor Morrison, libero-scambista, ha presentato una mozione

perchò vengano lidotte le tariffe doganali. Tra gli argomenti accam-

pati dal signor Morrison e dai suoi amici a favore di una diminuzione

dei dazii, figuravano in prima linea quelli degli enormi sopravanzi del
bilant io e della rapida estinzione del debito pubblico, che furono dal

presidente Cleveland segnalati come dei veri pericoli.
« Ma queste ragioni, dice l'Inddpendance belge, non avevano pro-

Labilità di prevalere. ll vento non spira ancora in America favorevole

al hbero seatnbio. Ciò si ò potuto giudicare lino dalle ultime elezioni

lo quali diedero la maggioranza ai repubblicani in causa del loro pro-
gramma protezionista.
« Commentando il messaggio del eignor Cleveland abblamo not

medósimi segnajato la esitazione con cui il presidente della Repub-
blica raccomandava una riforma doganale della quale tuttavia egli è

caldo partigiano. 11 signor Cleveland ebbe appena il coraggio di ac--

cennare ad una piccola riforma parziale: l'abolizione degli elevati dazi
che pesano da alcuni anni sulla introduzione di opere d'arte eu-

ropee.
« Oltre al risultato delle elezioni, le scissure che esistono riguardo

alla questione economica, gli interdicevano quals:asi dichiarazione

apertamente favorevolo al libero scambio. Dei proterionisti ve ne

sono anc11e nelle ille del partito democratico, ed il signor Cleveland
temora che, dichiarandosi egli troppo recisamente in favoro di un ab-

bassamento delle ta:ilTe, potesse formarsi contro la sua amministra-

zionc una coalizioñe di amici e di avversari.

« La fine cui giunse la discussione della motione Morrison gli diede
piena ragione. La mozione fu respinta.
« Fu la crisi industriale che diede ai protezionisti americam una

eccellente occasione di discreditare nel loro paese lo teorie libero-

scambiste e di spegnere il movimento che già andava svolgendosi in

appoggio delle dottrine di Coblen e di Bright. L'occasione fu abilis-

simamente colta.

« E certamente ar.cora assai lontano il tempo in cui la Repubblica
americana si deciderà ad abbattere la maraglia della China che essa

ha elevato attorno al suo territorio. E i dazi sulle opere d'arte sa-

ranno almeno essi aboliti ? Anche questa magra concessione sembra

ora divenuta improbabile »

TE L.EGRAM lVJE I

AGENZIA STEFANI

MA\TOVA, 21. - I funerali di Giuseppe Finzi a Canicossa, riu·
scirono imponenti. V'intervennero il prefetto ed il sindaco di Man-

tova, il generale Lombardi, la Deputazione provinciale, l'onorevole

senatore Guerrieri-Gonzaga, i sindaci dei paesi limitroll. Lozzati, Pc-

drom, Pasco e Ferrelli, superstiti della congiura del 1850, e molte
Società con bandiero.

Pionunciò un coÍnmovente discorso il senatore Guerrieri-Gonzaga;

11 Times ha d'Alessandria d'Egitto:
« Stante l'opposizione dei membri della Cassa del Debito Pubblico,

e specialmente del rappresentante francese la nomina di Sir. E. Vin

cent a presidente dell'Amministrazione delle ferrovie egiziane, à stata
annullata.

NEW-YORK, 21. - L'Even ny Post annunzia che il governo au-

striaco fece, negli Stati-Uniti, una ordinazione di 140,000 fucili a ri-

petizione, consegnabili al più tardi nel marzo prossimo.
LONDRA, 22. -- 11 Daily Chronicle ha dal Cairo:

« Si ha da Massaua.che gli Abissini, comandati da Ras Alula, pre-
sero Kassala. »

CAIRO. 22. - Si assicura positivamente che Ras Alula prese Kas-

Sala senza combattimento.

VARNA, 22. - Si ha da Costantinopoli:
« Il recente cambiamento ministeriale non ha nessun valore poli-

tico. Tutte le questioni estere sono stazionarie. »

BELGRADO, 22. - Si dice che il Montenegro armi attivamente,
stante l'eventualità di complicazioni in primavera.

BUCAREST, 22. -- Notizie dalla Bulgaria segnalano qualche agita-
zione in uno o du puoti, specialmente a Plevna, ma non si dà reruna

importanza a questo fatto.

MONTEVIDEO, 22. ---.La situazione politica è eccessivamentetesa.

Una crisi ministeriale ès imminente.

PARIGI, 22. -- Il Temps dice che il ministro degli estert, Flourens,
riceverà i delegati bulgari come semplici particolari.
Le grandi nevi caduto in vari dipartimenti ritardano la circolazione

ferroviaria.

11 Temps ha da Salonicco: « Suleyman pascia, con poche truppe,

ha occupato i villaggi della frontiera turco-montenegrina, i quali, dopo
l'ultima guerra, ricusavano di riconoscere la sovranità del sultano.

Gli abitanti non hanno fatto resistenza. »

SUEZ, 21. -- È arrivato a Massaua, diretto a Napoli, il vapore Srtu

Gottardo, della Società Dufour c Bruzzo.

A bordo tutti bene.

PARIGI, 22. - II Journal des Dd/>ats confermerebbe la dimissione

del conte di Brazzà in seguito alle modificazioni introdotte da De La

Porte, sotto segretario di Stato per le Colonie, nelle misure votate

dalla Camera riguardo al Congo.
La burrasca a Marsiglia continua. Oggi nessuna nave è partita.
CAIRO, 22. - Il Tribunale di prima istanza, respingendo la do-

manda del governo, decise che Lavison, rappresentante dell'ex-kedive,
sia posto immediatamente in possesso dei terreni contestati.

PRAGA, 22. - La Dieta, avendo deciso di passare all'ordine del

giorno sulla proposta Plener, che domanda la divisione territoriale

del paese secondo le lingue, Schmeykal dichiarò che i deputati te--

deschi non possono assistere ai lavori della Dieta, finchè non abbiano

la garanzia che le 1000 lagnanze saranno discusse.

Dopo questa dichiarazione i deputati tedeschi uscirono dalla Dieta.

SOFIA, 22. - Si conferma che il conte Herbert di Bismarck, per

mezzo della Deputazione bulgara, consigliò la Bulgaria a venire ad

un accordo colla Russia. Egli disse che il mezzo per raggiungere 10

scopo sarebbe la nomina del principe di Mingrelia.
È smentita la voce che l'ambasciatore ottomano a Berlino abbia

sconsigliato la nomina del principe di Mingrelia.
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La vocessparsa leg a Vienna çhe,toase scoppiata una rivpluzione,
in Bulgarîa ò completamente infondata.

TUNISI, 22. - Massicault, nuovo ministro residento di Francia, b
arrivato e fu riccVuto solennemente. Egli andò a presentare imme-

diatamente al boy le credenziali.

Dopo uno scambio di cordiali parole, Massicault offri at bey, in
ilonie della Francia, una tabacchiera ornata di diamanti.

NOTIZIE VARIE
Industria nazionale e benencenza. - L'impottazione in Italia

dell'amido e della cipria è segnata nelle statistiche commerciali con
gifre relativamente importanti: ò questo un tributo che la moda ci
fa pagare all'estero, specialmente alla Francia ed all'Austria-Un-
gheria.
A redimere l'industria nazionale da questo tributo lotta da più anni,

e con fortuna, l'antico stabilimento Achille Ilanß in Milano; e forse

l'importazione straniera sarebbe pressochè cessata, se non fosse del-

l'abitudine di prefelire la merce che ci viene coll'etichetta di fuorivia.

La qual cosa avvertiamo qui a meritata .lode dell'operosità ó dei

progressi di uno stabilimento paesano che, avvantaggiandosi d'ogni
nuovo perfezionamento pel miglioramento di quella industria dell'a-

mklo e della cipria, seppe uguagliare ed anche vincere colla qualità
e la specialità de'suoi prodotti la concorrenza straniera. Del che fanno

lodevole testimonianza le onoriflcenze accordate al Banfl in vario

Esposizioni, o meglio ancora if crescente favore di cui godono i suoi

prodotti presso le famtglie.
« Abbiamo ripetutamente sperimentato, scriv4va testè un giornale

specialmente competente, la cipria e l'amido doppio.nl borace, pre-
parato dalla Casa Banfl, con un suo metodo pri1rilegiato, e possiamo
dire che nessun prodotto consimile delPindustria straniera può star-
gli a paro. »

Queste premesse ci è sembrato giustizia fare, dovendo annunziare

la pubblicazione di un numero Unico di un giornale che, per la cir

costanza del Natale la Casa Achille Banfl metterà in vendita desti-

nandone il ricavo totale di questa a beneflcio dell'Istituto antirabbico
o degli Asill notturni in Milano.
- Un altro annunzio pel Natale lo dobbiamo al volume edito ora

dal fratelli Treves, col titolo:

« Ne'boschi incantati, novelle per i ragazzi. »
Sono dettate dal Petrocchi con quella eleganza di stilo e purità di

lingua, che contraddistinguono gli scritti dell'egregio professore to-
scano.

Le ha illustrate la matita corretta e fantastica dello Ximenes.
Gli editori si ripromettono un successo non inferiore a quello delle

fiabe del Capuana e di Cordelia, colle quali il libro del Petrocchi
verrà a completare la picco!a biblioteca delle famiglie.

TELEGRAMMA METEORICO
delPEJmeio eentrale di meteorologia

Roma, 22 dicembre 1886.

In Europa pressione elevata sulla Francia.

La depressione di ieri sulla Lombardia diminuita d'intensità si è

spostata leggermente al sud-est.

In Italia, nelle 24 ore, barometro salito fino a 15 millimetri al nord,
pochissimo all'estremo sud.

Venti fortissimi da ponente a maestro.

Mare tempestoso nell'alto Tirreno.

Forti a fortissimi da ponente a libeccio.
Mare molto agitato a grosso altrove.

Pioggie,

, Neve ai monti delfftalia-anperiore.
Teinperatura molto diminulta.

Stamani cielo generalmento coperto fuorché al nord-ovest.
Mare in gran parte calinatosi.
Maestro fortissimo a Portoforres.
Venti moderati o abbastanza forti del 4 quadrante.
Barometro a 757 mm. sulla Toscana; a 759 a Trieste, Porto Mau•.

rizio, Chieti, Lesina, a 765 a Zurigo, Marsiglia, Malta.
Mare generalmente agitato grosso alto Tirreno.

Probabilità:

Venti freschi o abbastanza forti del 46 quadrante.
Cielo nuvoloso con pioggio e nevi.

Temperatura ancora in diminuzione.
Mare agitato.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOILOLOGIA

Roma, 22 dicembre'

Stato Stato TaxPauTuaA
STsz:cm del ciclo del mare

8 ant. 8 ant• Massi:na Minima

Belluno . . °. . . coperto - 10,3 - 3,3
Domodossola.

. . sereno - 4,0 -2,2
Milano . . . . . .

. 3.4 coperto - 9,8 1,4
Verona . . . . - coperto - 13,9 0,0
Venezia. . . . . coperto calmo 13,5 1,5
Torino

. . . . . . . 112 coperto - 6,9 -0,6
Alessandria. . . . . sereno - 4,2 --0,4
Parma. . . . . . . coperto - 9,9 0,5
Modena . . . . . - coperto - 1õ,8 1,4
Genova . . . . . . 114 coperto agitato 9,0 2,7
Forll. . . . . . . . . coperto - 10,0 3,8
Pesaro

.
. . . . . cc serto calmo 18,6 3,3

Porto Maurizio. - 3,4 coperto mosso 15,0 3,8
Firenze . . . . . . coperto - 10,3 3,7
Urbino . . . . . . . nevica - 14,0 -0,4
Ancona . . . . . . piovoso mosso 11,6 .8,0
Livorno. . . . . . copeaa molto agitato 11,2' 5,5
Perugia . . . . . . . coperto - 12,1 2,3,
Camerino.

. . . coperto - 12,9 20,5
Portoferraio. .

.
- coperto mosso 13,0 0,4

Chiett . . . . . . . . coperto - 19,4 3,4
&quila. . . . . . . - coperto - 14,1 2,1
Romi

. . . . . . . burrascoso - 16,2 6,0
Agnone . . . . . . - it4 copero - 11,5 0,8
Foggia . . . . . . . coperto - 19,8 7,7
Bari.

. . . . . . . . 112 coperto calmo 21,2 7,2
Napoli. . . . . . . . coperto legg. mosso 16,3 8,0
Portotorres. . . . piovoso agitato - -

Potenza . . . . . . . 112 coperto - 11,9 3,0
Lecce . . . . . . . . coperto - 18,8 10,0
Cosenza. . . . . . . nebbioso - 15,2 11,0
Cagliari . . . . . . . 1¡4 coperto legg. mosso 17,0 0,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - - ,

Reggio Calabria . . coperto calmo 18,9 12,0.
Palermo. . . . , , coperto mosso 22,5 0,0
Catania . . . . . . - coperto agitato 20,0 12,L
Caltanissetta .

.
. . coperto - 14þ 4,0

Porto Empedocle . coperto calmo 18,3 10,0
S..racusa. . . . . . . coperto legg. môsso 19,1 12,8
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.Liisthto OiB.ciale della Borsa di commercio di Roma del di 22 dicembre 1886.

V A LOR I PntzzI
GODTMENTO PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

Detta
,

3 0|0
.

: °

Certinoati an1 Tomoro Emissione 186044.
Obbligazioni Bent Ecolesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 ojo . . . . . . . . . . . .

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni muntelpali e Oredito fondlarte.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

.
. Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Detta 4 terza Emissione . . . . . . . . . . .

Obhilanzioni C dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

,,Datto Credito Fondiario Banca Nazionale
.

&zien! F»trade Ferrate.
Asioid Ferrovio Meridionali . . . . . . . . . . . . .

Detto Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferonm) . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsals, Trapani t' e 9' Emiasjone.
-Datto Ferroyis Complementari . . . . .

. Azioni Banche e Boeien diverw,
Azioni BaneaeNosionale. .

Dette Banes Romana
'Detto Ennea Generslo
Dette Banca di Roma . . . . . . .

Detto Banea Tiberina . ,.
Dette Banen Ir.dustriale e Commereille
Dette Banca Provinciale , . . . . .

Dette Societh di Credito Mobiliare Italino . . . . . . .

Dette Societh di Credito Meridionale . . . . . . . . .

•Duite Societa Romana per l'Illuminazione a Gaz
. . . .

Datte Società detta (Certiûcati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia ioni stampigliate . . . . .

Detto Società Acqua Marola ertificati provvisori) . . . .

.Dette Boeieth Italtn•a per C tte d'acqua . . . . . . .

Dette Soeteth Immobihare . . . .
. . . . . . . . .

Dotte Boeietà dei Molini e zini Generali . . . . . .

Detta280eieth Telefoni ed Ap eazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh Generale per l' luminazione . . . . . . .

Dette Societh Anonima Tramvray Omnibus . . . . . . .

Dette Società Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società dells Miniere e Foncita di Antimonio. .
. .

De4to Seeieth dei Materiali Lateri2) .
,

'
.- Aston! Società sit assicos avitaisi.

Amloni Fondiarie Incendi . . .

Dette Fondiarle Vita . . .

Obbligariont diverse.
ObÑigazioni Sociath Immobiliare . . . . . . . . . . .

,

Detto Società Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . .

- Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . .
.

.

.Do.te - Societh Strade Ferrate Meridionali . . . . . .

-Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

. Detto -Societh Ferrovie Sarde nuova Emissiono 3 0/0. .

-Detto .Societh Ferrovie PalerwÆareala-Trapani . . .

Buoni Mgridionali G 9/0 . . . . . . . . . . . . . . .

Titoli a egnetazione speciale.
ObbUgaz oni prestito Croca Rosaa

. , . . . . . .
. . .

i• luglio 1886 - -

id - -

i ottobre 1886 . - -

id. - -

id. - -

i giugno 188ô - -

i• luglio 1886 500 500
i* ottobre 1886 500 500

id. 500 500
- 500 500

id. 500 500

* t' luglio 1886 500 500
id. 500 500
id. 250 SE

i ottobre 1886 500 5N'
t* gennaie M6 200 200

í• gennaio 1886 1000 750
i* luglio 188ô t000 1000

id. 500 250
id, 5û0 250
id 250 200

t* ottchre 1856 40 500
id. 250 SO

i* luglio 1886 600 400
(* gennaio 1886 500 669
i* ottobre 1886 500 500

id. 500 333
i* luglio 1836 500 !)00
- 500 450

i* luglio 188ô (00 SW
Id. 500 710
id. ISO $50
id. 100 100

i• gennaio 1886 100 100
id, 250 250
id - f60 250

i* ottobre 1885 250 250
i' ottobre 1686 the 2 û

t* gennaio 1826 500 i
id. 250 125

t• ottobre 1886 .¾0 500
id. 250 250

i luglio 1885 500 500
16 ottobre 188ò 50û 500
t* luglio 1886 500 500
i ottoltre 1886 500 500
- 500 50

i• luglio 1886 500 US

i ottobre 1886 25 25

Corso Med.

102 25 102 25 99 55

63 20
99 50
100 a

99 50
99 a

492 > 492 a e

497 ½

802 >

608 >

2282 e

11€0 >

720 >

880 >

301 >

1062 >

59ò >

1790 >

480 >

506½
302 >

511 a

239 ½

329 a

510 m

Pami PazzzI \ Paicazi
Scento C A MB I am FATTI i NOMmAU Prezzi in liquidazione:

.
Francia . . . . . 90 g. » !
Parigi . . . . . . cAèques a

5Of Londra...... chq
,

Vionna e Trieste 90 g.

Garn.ania
. . . . a

Risposta del premi. . . . 29 dicembre
Prezzi di Campensazione
Compensazione . . . . . .

30 id.
' I,iquidaziono. . . . . . . .

31 id.

Rendita 5 0 0 l' grida 102 42 ½ fino corr.
62 ½ Azioni Banca Romana 1225 fine corr.

25 20 Az. Banca Generale 728 fine corr.
Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 2220 fine corr.
Az. Soc. Ital'. per Cond. d'acqua 639 fine corr.
Az. Soc. Immobil. 1238, 1240, 1243 ½, 1244, 1245, 1247, 1248 fine corr.
Az. Soc. del Molini eMag. Gener. 348, 350, 351, 3ö2 fine corr.

(*) Ex-coupon.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel dì 21 dicembre 1886:

Consolidato 5 0/0 lire 102 2ô4.
Beento di Banca 4 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni Consolidato 5 0/0 senza la codola del semestre in corso lire 100 094.

Consolidato 3 0/0 nominale lire 67 675.

Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 66 382.
Pei• il ßindaco: PERICOLI.

Ÿ. TROCCHI: Pf68(dentg.

I
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SOCIETA ANONIMA 2. Nell'estrazione pure oggi oseguitasi presso la sede di questa Ammin

della Strada IFenwata VIGEVANO-MILANO "cÛei°Êo"n'ner reirma°tru za ne di n. 31 azioni, costituenti il capitale a

con sedo in IVmano, Corso Venezia, n. 31 30 110 2003 2347 2980 4221 4228 4014 I

Capitale sociale lire 7,000,000, interamente eersato. 5349 5701 6502 0781 7100 7179 7303 7735
- 7022 8589 8077 8054 9161 0012 9640 9001f. Nell'estrazione oggi eseguitasi presso la sede di questa Societh per la

ammortizzazione di due serie delle obbligazioni sociali, vennero estratte le 10895 10950 11507 12206 12ö30 13107 13171 )3408
serie num. 109-17. 13730 13926.
Le obbligazioni quindi appartenenti a tali serie cesseranno col 1° gennaio Le azioni quindi portanti uno dei numeri sopraindicati, cesseranno e

1887 di essere fruttifere, ed il rimborso delle medesimo al valor nominale 1° gennaio prossimo venturo dalla partecipazione degli utili sociali os
di lire 500 cadauna, verrà fatto presso la Banca di Cretiito Italiano in Mi- ranno rimborsati dall Amministrazione col giorno 3 successivo. II dividen
lano, via Alessandro Manzoni, n. 4, a partire dal sucecesivo giorno 5, dietro spettanto per l'esercizio del corrente anno 1886, verrà pagato ai rispett
presentazione dei relativi titoli. portatori dopo l'approvazione del bilancio relativo da parto dell'asse
A cominciare poi dal giorno 3 di detto mese presso la suddelta Banca, generalo ordinaria

verrà pagato la cedola numero 36 degli interessi, nella somma nella di Milano, dall'Ullicio della Soeicth, li 20 dicembre 1886.
lire 5 04. 3101 LA PRESIDENZA.

INTENDENZit DI FRAMEA DELEA PROWI¾ORA DE RIONA

AVVISO D'ASTA (N. 239¡)per la vendita dei l>eni pervenuti al Demanioper eý tto delle leggi 7 luglio1866,n.3063,e15 agosto1867,n.3
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 4 gennaio 1887, nel- 6. Saranno ammesso anche le offerte per procura nel modo prescritto dag

l'allicio della Regia Pretura di Toscanella alla presenza d'uno dei memtni articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 18ô7, n. 2852.
della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento d'un rappre- 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrh d
sentante dell'Amministrazione finannziaria, si procederà ai pubblici incanti positare la somma sotto indicata nella colonna 9 in conto delle speso e tas

per l'aggiudicazione a favore dell'ultiulo migliore otierente dei beni infra- relative, salva la successiva liquidazione.
descritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sottoindicati. Lo spese di stampa staranno a carico dei deliberatari por i lotti loro rispe

tivamente aggiudicati, avvertendo che la spesa d'inserziono nella Gazz¢t
CONDIZIONI PRINCIPALI· Ugiciale à solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta

i. L'incanto sarh tenuto mediante schede segrete, e separatamente per giunga o superi le lire 8000.

ciascun lotto. 8. La vendita o inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenu

2. Ciascun offerento rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi sarà nel capitolato generale e spoeiale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non c
da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i gioi•
stesa in carta da bollo da una lira, secondo il modulo sottoindicato, dalle ore 10 ant. alle ore 4 pom. nell'uflicio del registro di Toscanolla.
3. Ciascun'offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazion

del decimo del prezzo pel quale o aperto l'incanto, da farsi nella cassa del 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del D

rico°vitore demaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, nella manio, o per quelle dipendenti dai canoni, consi, livelli, ecc., ò stata fat

Tesorcria provinciale; in ogni caso presso chi presiedo all'asta. preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corso prezzo d'asta.

di Borsa pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno del giorno precedente ti. Il prezzo dei beni o pagabile in obbligazioni occlesiastiche da ricove
a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. al valore nominale a termini degli articolí 16 e seguenti del capitolato gen
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore rule; gli acquirenti, i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagasse

offerta in aumento del prezzo d incanto. Verificandosi il caso di due o più con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno scont
offerte di un prezzo oguale, qualora non vi siano offerte migliori, si terrà
una gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla AVVERTENZE. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404, 405 d
gara, le due offerto eguali saranno imbussolate, e l'estratta si avrà per In Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth d

sola ellicace. l'asta, od allontanassero gli accorrenti conpromesse di danaro, o conilt
5. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo offe- mezzi, si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpilt da p'

rente, la cui ofYorta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto. gravi sanzioni del Codice stesso.

Modulo d'ollierta - Io sottoscritto domiciliato dichiaro di aspirare all'acquisto del lotto n.

indicato nell'avviso d'asta n. per lire unendo a tale ell'otto il certillcato comprovante il deposito di lire
(All'esterno): Offerta per l'acquisto di lotti di cui nell'avviso d'asta n.

v. SUPERFICIE
,

DEPOSITO
DESORIEIOIWE DEI DEfWI

.

PREZZO

mi ura antca d'incanto caliz no
e

DENO3IINAZIONE E NATURA legale a sura
e tasso

123 4 567 89

1 2914 3409 Nel comune di Toscanella - Provenienza dai Cistorcensi della Visita- 20 70 30 297 03 11640 10 1105 » 700
zione in Viterbo - Torreno pascolivo, in contrada Polledrara, con-

flnante col canonicato di S. Giusto e Giuliano, con Silvestrelli Augu-
sto e fratelli e colla contrada Polledrara, la mappa sez. 2a, n. 154,
con Pestimo di scudi 1040 55. Afflttato (1).

2 9720 9925 Nel comune come sopra - Pro;enienza dal Seminario Vescoille di To- 41 60 80 416 68 16447 78 1645 » 950.
scanella - Terreno seminativo e pascolivu in contiada Pantalla, con-
flnante coi beni degli credi Sarnani e strada pubblica, distinto in

mappa alla sez. XVI, nn. 48, 40 e 102, dell'estimo di scudi 1500 85,
gravato di canone. Alllttato (2).

(1) VI Incanto - 19 novembre 1886 - N. delPAvviso 2351 - (2) II Incanto - Id. - Id. 2353.

Roma, addl 16 dicembre 1886
3187 L'Intendente TARCIiETTI.
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(i pubblicazione)
II. TRIBUNALE DI PAVIA. .

icorsd per constataûone d trapassi
, successori- di rendita pubblica.
CornientiRosa,Migliavacca Ercole e

arona Francesca, tutti domiciliati in
avia, sono possessori o proprietari
3lla rõndita di liro 103 Di, inseritta
à Grau Libró del Debito Pubblico
m 14 certifleati nominativaments in-
utati alla Cappellania di Santa Cri-
inn. '

Quosta Cap¾llania fa rivondicata
alla nobildonna Giusoppa Ferrari Da
ado, ultima.patrona. colla scrittura
tontica Canassini, registrata in Pa-
nl nam. 2164 Privati, vol. 12, nel
ottembro 1869; passo da essa riven-
.,anto al canonico Germano Brega
r legato disposto a suo favoro con
stamonto pubblicato dat notaio Vec-
tio con verbalo I dicombre 1870, nu-
ro 240,1, o da questo canonico Tu
ciáto in credità per un quarto a

launo delli Cornienti o Migliavacen,
por meth alla ,Parona, come risulta
a testamento pubblicato in verbale
i dicembre'1872, rog Ganassini.
Onde possano h ricorrenti conse-
ait o 'il tramatamento dei 14 certift-
ati in cartelle al portatore, ò noces-

trid che l'. due atrapassi successori
ella Ferrarl-Da-Grado nel canonico

roga. o da questi negli attuali pos-
3ssori, simo constatatt con decreto
indiziale a .termini degli articoli 78
seg., rog. 8.ottobre.1870, n. 5942.
11 cho appunto invocano li Cornientî,
ligliavacea e Parona.
Producono all'uopo i testamenti 7
3ttembro 1870, rogato Vecchio, 19 set-
imbro 1872, rog. Gallassini, e l'atto
i notorietà 19 luglio scorso.
Avvertonö cho gli atti di morte Fer-
tri e BroA.a sono rispettivamente in-
irti e richiamati in detti testamenti
Ed avvertono altreal che per la suc-
3ssionn Ferrari Da Grado fu pagata
tassa con' bóllotta 8 maggio it*71,

. 120, e cho per la successione Brega
i fatta la denuncia, ma la tassa non
i pagata,. per. imp.otenza dapprima e

ai por la prescrizione a tormini del-
art, 123 logge sul registro 13 settem-
ro 1874, sicchò non vi ha obbligo di
mduziono ed' enunciazione, a' sensi
all'ultimo capovorso, art. 100 di detta
ggo.
Domandanö infino a

Piaccia al'Tribunalo ill.mo in Ca-
lora di Consiglio -

Dichiararo
Che nel patrimonio della Cappella-
in di S: Cristina della cattedrale di
avia,successe alla signora Ferrari
·a Grado fu Pietro, che la rivendieb
on scrittura ant. Ganassini, reg. in
avia il ,4 settembro 1800, n. 2164,
ol. 12, il' canonico Gormano Brega
i Luigi por legato disposto in testa-
1ento,•lografo, pubblicato in verbalo
novombro 1870, rog. Vecchio, senza
artecipaziono in diritto qualsiasi di
Itro persone.
Cho, a termini del testamento pub-
licato'in rogto Ganassini 19 sottom-
re 1872, credi esclusivi di detto ca-
onico Broga sono Parona Francesca
: Carlo per meth, Cornienti Rosa fu
iovanni e Migliavacca Ercole fu Luigi
or un quärto cadauno.

- E di conseguonza autorizzare
La Dirozione del Debito Pubblico
el Ilegno d'Italia ad operare tali tra-
assi successori riguardo ai seguenti:
a) Certificati di rendita pubblica

per cento: -

N. (33997, di liro 5, intestato al Be-
elleio di S. Cristina sulla cattedralo
i Pavia.
N. 151812, di lire 5, intestato alla

appellania corale, di S. Cristina di
avta.-
N, 15t0H, di lire 5, intestato alla
a 41anfa corale sotto il titolo di

, latina.
.

N. 133453, di liro 5, intestato alla
Cappellama di S. Cristina nella cat
todrale di Pavia.
N. 151837, di lire 13, intestato alla

Cappellania di S. Cristina eretta nella
chiesa cattedrale di Pavia.
N. 156125, di lire 10, id. id. id. id.
N. 159298, di lire 35, intestato alla

Ca ellania di S. Cristina nella catte-
dr di Pavia.
N. 160028, di lire 5, intestato alla

Cappellania corale di S. Cristina erotta
nella cattedrale di Pavia.
N. 177971, di liro 5, id. id. id. id.
N. 177314, di lira 5, id. id. id. id.
b) Certifleati provvisort della Cassa

Dapositi o Prestiti :
N. 203, por l'annualità di lira una,

inseritta il 30 dicembre 1804 alla Cap-
Pellania di S. Cristina nella cattedrale
di Pavia.
N. 4113, per l'annualità di lire 3, in-

scritta il 28 luglio 18tis, colla suessa

intestazione.
N. 5497, per l'annualità di lire 3,

inscritta il 30 novembre 1869, a favore
della Cappellania di S. Cristina, e-

retta nella chiesa cattedrale di Pavia.
c) L'assegno provvisorio nomina-

Livo n. 7342, rilasciato dall'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, per la
rendita pubblica annua di lire i 91.

A. Pic.•ioni.

Visto farsi al Pubblico Ministero per
le sue conclusioni, indi al signor
giudica dott. Costa, che viene delegato
per riferire in camera di consiglio.

Pavia, 28 novembra 1886.
Gattamelata presidente.

Il Pubblico Ministero,
Yisto ed esaminato il ricorso che

precede gli atti e documenti a prova
del medesimo prodotti,
Opina che il Tribunale civile di Pa.

via, in camera di consiglio, accolgal
la dimanda dei ricorrenti Cornienti
Rosa fu Giovanni, Migliavacca Ercole
di Luigi e Parona Francesca fu Carlo,
imperocchè dessa sia pienamente giu-
stincata dalle risultanze degli atti e

documenti dai ricorrenti medesim al-
l'obietto prodotti.

Pavia, 12 dicembre 1886.
11 procuratore del Re

Mattioli.
Decreto.

11 R. Tribunale civile e correzionale
di Pavia, riunito in camera di consi-
glio, nelle persone dei signori Gatta-
melata cav. dott. Gaetano, presidente,
Coola dott. Francesco, giudice, Scola
flottor Carlo, giudice,
Udita la relazione del retroesteso ri-

corso ed inseriti documenti, fatta dal
giudico delegato, ed intese le conclu-
sioni del Pubolico Ministero 12 dicem-
bre 1886;
Attesoché dalla scrittura 15 agaste

1869, autenticata dal Rolaio dott. Erni-
liano Ganassini, registrata in Pavia
nel giorno 4 settembre stesso anno,
al n. 2164, Privati reg. 12, risulta
come la nobildonna Giuseppa Ferrari
Da Orado abbia, a sensi dell'articcio 5
della legge 15 agosto 1867, n. 384R,
rivendicato i bent già costituenti la
dotazione della Cappellania corale o-

retta sotto il titolo di S. Cristina, nella
cattedrale di questa città, della quale
rivendicazione venne dato atto, con

dichiarazione in data come sopra dal
ricevitore demaniale Giuseppe Salus-
solia;
Attesochè da estratto 27 ottobre

1870 dell'ulliciale dello stato civile di
Pavia consta come nel giorno 26 detto
mese ed anno abbia cessato di vivere
in questa città la prefata nob. Giu-
seppa Ferrari Da Grado delli furono
Pietro e Vallo Teresa in istato nu-

bile.
Attesocho per testamento olografo 6

settembre 1870 della stessa nob. D.na
Giuseppa Ferrari Da Grado, pubbli-
cato con atto 7 novembre detto anno,
an, 2106, 3437, dal notaio D,r Luigi

Vacchio, tutto il patrimonio della Cap-
pellania Corale sotto il titolo di Santa
Cristina, nella Cattedrafo di Pavia,
venne legato al sacerdote Germano
Broga, canon. Penitenziere della cat-
ted tale suddetta ;
Attesocho l'antidetto sacerd. Ger-

mano Brega, decesso nel giorno 15 set-
tembre 1872 come risulta da certificato
rilasciato dall'affleio di stato civile in
detta città n. 1020, Reg. AttidiMorte,
ebbe con testamento olografo pubbli·
cato mediante istromento 19 settembre
1872. n. 82tytt67 del notaio Ganassini
a disporre della sua sostanza nomi-
nando in credi universali per una meth
Parona Francesca e per l' altra meth
in parti uguali fra lor.o Migliavacca
Ercole e Rosa Cornienti ved. Vigo.
Attesocho per atto di notorietà 19

luglio 1886 ricevuto dal signor Pretore
del mandamento primo di Pavia è ac-
certato che il testament'o olografo 6
settembre 1870 depositata in atto 7 no-
vembre detto atto rogito vecchio nu-

mero 2400 à l' ultima disposizione. te-
stamentaria lasciata dalla fu Giusoppa
Ferrari Da Grado fu Pietro e che essa
non lascio altri eredi aventi diritto a

lepittima.
Cho l'ultimo testamento del cano-

nico Germano è quello in forma olo-
grafa depositato in atto 19 settembre
1872, rogato Ganassini, n. 821, e cho
detto sacerdote Broga non lascio eredi
a cui la legge riservasse una quota
ereditaria.
Visto il dispo to degli articoli 720,

760, 775 Codice civile e dell'articolo
78 e seguenti del Regio decreto 8 ot-
tobre 18:0, n. 5942,

Dichiara
Che nel patrimonio della Cappellania

di S. Cristma della Cattedrale di Pa-
via successe alla signora Ferrari Da
Grado Giuseppa fu Pietro - la quale
con scrittura in autentica Ganassini,
registrata in Pavia il4 settembre 1869,
n. 21GL vol. 12 - il canonico Germano
Brega fu Luigi per legata disposto
in testamento olografo pubblicato con
atto 7 novembre 1870 rogito Vecchio
senza partecipazione nè diritto qual-
siasi di altre persone.
Che a termini del testamento pub-

blicato in rogito Ganassini 19 settem-
bre 1872 eredi esclusivi di detto ca-
nonico Germano Brega sono : Parona
Francesca fu Carlo per una meth, Cor-
nienti llosa vedova Vigo fu Giovanni
e Migliavacca Ercolo di Luigi per un
quarto caduno. Che conseguentemente
spetta rispettivamente per una meta
a Parona Francesca fu Carlo, e per
un quarto cadauno a Cornienti Rosa
vedova Vigo fu Giovanni ed a Miglia-
vacca,Ercole di Luigi, tutti domici-
liati in Pavia la proprietà dei seguenti
titoli:

S. Cristina eretta nella cattedrale di
Pavia.
N. 173971, della rendita di lire 5,

intestato alla Cappellania sotto il ti-
tolo di S. Cristina nella chiesa catte-
drale di Pavia.
N. 173971, della rendita di lire 5,

intestato alla Cappellania sotto il ti-
tolo di S. Cristina nella chiesa catto-
drale di Pavia.
N. 177314, della rendita di lire 5,

intestato alla Cappellania di S. Cri-
stina eretta neUa chiesa cattedrale di
Pavia.

b) Certificato provvisorio della
Cassa depositi e prestiti.
N. 208, per l'annualità di lire i. in-

scritto il 30 dicembro 18d4 alla Ca
lania di Santa Cristina nella cattedr
di Pavia.
N. 4113, per l'annuaFtà di lire 3,

inscritto il 23 luglio 1868 alla Cappel-
lanía di Santa Cristina nella cattedrale
di Pavia.
N. 5497, por l'annualith di lire 3,

inscritto il 30 novembre 1869 a favore
della Cappellania di Santa Cristina
nella cattedrale di Pavia.

c) L'assegno provvisorio nomina-
tivo 30 ottobre 18ò2, n. 7542 r.laseinto
dall'Amministrazione del Debito Pub-
blico per la rendita arinua di lire i Of
a favoro del Benelleio di Santa Cri-
stina nella cattedrale di Pavia.
Autorizza quindi i ricorrenti a ri-

volgersi alla Direzione Generale del
Debito Pubblico per ottenere, senza
alcuna responsabilità della stessa, il
tramutamento dei detti titoli in corli-
ficati di rendita al portatore.

Pavia, fû dicembre 1883.
11 cav. pres. Gattamelata.

Bontardelli.
Per copia conforme,

3177 GALLIATI VICOC3DC.

R. TRIBUNALE DI CO3IAIERCIO
IN ROMA.

Si annunzia che, mediante ordinanza
in data di oggi, il commissario Vitale
Ajó é stato. nominato curatore defini-
Livo del fallimento di Oreste Aureli.

Roma, 18 dicembre 1886.
3188 Il cancelliere L. CENNI.

AVVISO PER AU31ENTO DI SESTO.
Il cancelliere del Tribunale civile o

correzionale di Roma
Fa noto:

Che nelÌ'udienza del 17 dicembre
1886, avanti la prima sezione di que-
sto Tribunale, si procedette alla Ven-
dita forzata del seguente fondo, espro-
priato ad istanza della Direzione Ge-
nerale del Fondo pel Culto in danno
di Tassi Bernardino fu Francesco, do-
miciliato a Palombara Sabina.

a) Certificati del Debito Pubblico
del Regno d'Italia, consolidato 5 per
cento
N. 133907, per la rendita di lire 5,

intestato al Beneficio di Santa Cristina
nella cattedrale di Pavia.
N 151842, per la rendita di lire 5,

intestato alla Cappellania corale di
Santa Cristina di Pavia.
N. 151991, della rendita di lire 5,

intestato alla Cappellama corale di
Santa Cristina in Pavia.
N. 151807, della rendita di lire 5,

intestata alla Cappellania di Santa Cri-
stina eretta nella cattedrale di Pavia.
N. 153453, por la rendita di lire 5,

intestato alla Cappellania di Santa Cri-
stina nella cattedrale di Pavia.
N. 156125, per la rendita di lire 10,

intestato alla Cappellan:a corale di
Santa Cristina nella cattedrale di
Pavia.
N. 159205, della rendita di lire 35,

intestato alla Cappellania di Santa Cri-
stina nella cattedrale di Pavia.
bl. 160028, della rendita di lire 5,

intestato alla Cappellania corale di

Descrizione del fondo.
Locale terreno per uso stalla sito in
Palombara, via Savelli, civico nu-

mero 40, descritto in catasto coi nu-
meri 252, 253, suh. i di mappa, con
una rendita accertata di annue lire
dieci, confinanto con la via suddetta,
con la proprietà dei fratelli Amici, di
Lolletti Anna vedova Marchionni, De
Paolis Giuseppe, Fabiani Cecilia in
Tamangi e Fabiani Rosa, salvi ecc.
Che detto fondo venne aggiudicato

per liro contocinquantatrè a favore
della Direzione Generale del Fondo
pel Culto.
Che su detto prezzo può fa:si l'au-

mento non minore del sesto, con di-
chiarazione da emettersi in cancelleria
nei quindici giorni dall'avvenuta ag-
giudicazione.
Che detto termine scade col giorno

2 gennaio 1887.
Si avverte inoltre che l' offerente

dovrà uniformarsi al disposto dell'ar-
ticolo 680 Codice di proc. civ.

Roma, 20 dicembre 1886.
8178 Il vicecanc. A. CASTELLANI.
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0ÌÏTA DI SALUZZO (i' pubblicazione) ris nde l'(nnuo canono.di-liro .27, e
REGIO TRIBUNALE CIVILE lo neanto aprosulprezzodilire324.

di Vaterbo.
.

8° lotio Subdirotto dominio di lire
Avviso &Asta per Pappalto della percezione dei diritti di piazza' Nôl 3 febbraio 1887 10

46 77 a ca co di Maria e Vincenza

peso piccolo e bancaggio. ant. in"nanii il Tribunale suddeS ad y g'a 'danst a

c taa o

Si notifica al pubblico che per terminì al>breviati' aÏ1e ore 2 p6meridiane istanza della Cassa di Risparano di Città, sez. 2, coi numeri.2522 eub. i
del 24 correfite mese si procederà dal sindaco, o da chi per esso, in una sala ecrboLrappredsentata 1 sottos ri 2523 sub. confinante la strada da

della segreteria municipale, all'aggiudicazione provvisoria dell'appalto per la Giovanni Giofi, domiciliato m Bagno
due lati, il Domanio nazionale, salvi

percezione dei diritti di piazza, peso piccolo e bancaggio di questa città in rea, si procederå alla vendita giudi- ee'46e l'24n anto si apro sul prezzo-di
base alla tariffa annessa al relativo regolamento ed al capitolato d'oneri, es- ziale del seguenti stabili sul prezzo g. le _ Diretto dominio di sina
sartate le formalità prescritte dal regolamento sl¢ge approvato con Regio i inennte pa eget aa c sed" in Toscanel a, er la quale da Ledo-

Altperoto 4 maggio 1885,¢. 3074 (Serie 3')• tenza emanata dal sullodato Tribunale
vico e frate li ambi si corrispondono

L'impresa sarà durativa per un triennio, a cominciaro dal 1° gennaio 1887· li 20-23 luglio 1886.
lire 21 50 d annuo canone a forma

L'asta verrà aperta sull'annuo prezzo di lire 15,000, ed il deliberamento Le condizioni della venlita sono de- a ie nmet ro n os nel on

seguirh per licitazione orale all'estinzione della candela vergine. scritte nel bando depositato nella can- canto si apte sul prezzo di liro 258.

Gli attendenti all'asta dovranno farsi inscris ere due oro prima dell'aper. celleria di detto Tribunale• 10' lotto - - Diretto dominio di-lir
tura nella segrotoria municipale, depositando in pari tempo a mani del se. Descrizrone degli stabili 36 28, gravt nte un terreno nel terri

gretario por garanzia delle loro ofTerte la somma di lire 1500, in numerario
da vendersi posti sn Yiterbo torio diVíttrboincontradaPantanese,

ed in titoli del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa.
i' lotto - Pala zro u iagià della erintoœin tast6Weez .El ra coLn

Le offerto in aumento non potranno essere minori di lire cinquanta ca Svolta, oggi Principessa Margherita, corrisponde daSettimioDiAlaria,dagli
duna, e non verranno accettate qualora si trovassero alligate a condizioni- composto di sotterranei, pianterreni, eredi di Vin enzo Aquilanti, e da Anna
Non sarà lecito al deliberatario di concedere in subappalto il proprio con- pritno e secondo piano, sottoletti e Borghesi in roce, come da istromento

tratto senza il consenso in iscritto della Giunta. sovrapostologgione, confinantila detta rogato il n itaro viterbose -Crispino
via, la piazza dell'Oca, l'altra di Cam Borgasst li 26 novembro 1877, lo in-

L'aggiudicatario dovrà prestare una malleveria corrispondente a sei mesi pobojo ed Alessandro Bevilacqua, sal- canto si apr sul prezzo di lire 43530.
del prezzo d'appalto, mediante deposito in danaro od in titoli del Debito vi ecc., segnato nella mappa censuaria 3198 CAuf o avv. BonaAsst, proci
Pubblico dello Stato da effettuarsi a sue spese presso la Cassa dei Depositi Città sez. 32, nu. 1835 sub. 2, it'Sti

e Prestiti di Cuneo. sah. A, 2, 3, 4, gravato di annue lire REGIO TRIBUNALE CIVILE

11 termine utile (fatali) per face un aumento non inferiore al vigesimo de! 3p8œdzwtr ut dir2 2
so lo Stato'

IN noxA.

prezzo risultante dall'aggiudicazione resta fissato, puro per termini abbre- 2* lotto - Locale ad uso rimessa
Ad istanza della signora Chiara B

viati, a giorni cinque, i quali scadranno alle ore 12 meridiano del giorno 29 stalla e flenile con orticino annesso,' lasco vedðva Pacifici, tanto in proprio
del corrente mese. sito sulla piazza di Campobojo, segnati

che quale ra ypresentanto i figh mino-

Le condizioni dell'appalto, di cui nei menzionati capitolato d'oneri, tariffa un deti a a coi nn. 1810, 184, c renm Lorpeanz a Annna ammes a aal
e í•ogolamento, sono visibili nella segreteria del Municipio in tutte lo ore acÎarello, gl erpedauP cci, vi ecc ,

prile 1886, omiciliata in Roma, ed
d'umeio· gravati di lire 11 91 di tributo diretto elettivament nello studio dell'avvo-

Si dichiarano a carico-speciale dell'aggiudicatario tutto lo spese relative allo Stato, sul prezzo di lire 714 60.
cato Carlo O lini, via Convertite, 21.

all'appalto, sia per gli incanti che per i succossivi deliberamenti, atto di 3' lotto -- Loenlo ad uso tinello con efetti egse ttomusci3er2 eh pceo ceL
sottomissione, registrazione e copie degli atti stessi, una delle quali per uso cantina, sito nel vicolo di S. France- procedura ci le, nuovamente citato 11.
del Municipio. sco, seLnato in detta mappa col nu- signor Sinib do Sinibaldi, q alo tu-

1)At. Saluzzo, addì 18 dicembre 1886. .

mero i 6 sub. 2, confinanti il detto tore della lia minorenno, j:nese,
8193 Il Segretario civico: VEGETTL rav oFa celoniribu oledi et di r ¡Îgde dena fa ihn v a Pr ,n pe Amm

.
.JEL L.I.

. -, Fulçrer"' deu, u. hó, ginuu ¿, utadiuuuneiùu,
Intendenza di Finanza di Udine di4lkle 15( 80Ñerreno seminativo, or- rcesidpen a ead mnürannon connaleci ,

tivo, olivato, vignato e cannetato con di Roma, l' sezione, all'udienza del
Avviso di concorso. casa colonica, in contrada Riello, di- 21 gennaio +887, per ivi, .in qualito

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendi.te
in ca t0 subem c ofË2, e tan

ua af r oÎaenkciac gHe

sottomdicate esistenti in questa provincia: 1093, 1091, 1740, 1741, 1742, confinanti luglio 1886, t seiere Reggiani, o,cioè
la otrada prov noit.lo, Savim, 11 fosso, dichiararsi el e l'erede det beni in Spi-

AIAGAZZINO DI VENDITA o altra Strada, AlarZi frat€lli, BalVÎ OCC., netOli ò Lort nzo Pacinci di Emidioè
UBICAZIONE DELLE RIVENDITE S -

e gravato di annue lire 59 50 di tributo al quale perció gli usufruttuari'sono
oSP A CC I O Ë·$ = come sopra, sul prezzo di lire 3570, tenuti a pres.are tutto le cautelo di-

all'ingrosso $ej quale terreno è in superficie di citari che all'articolo 49ò e seguenti Codice
COMUNE F RA Z I ONE cui sono alligliate 2 6 74 70. civile, ed ordinarsi frá tutti li-divf-

5•. lotto - Terreno seminativo, oli. stone nelle p ti e proporzioni debite
vato, vignato e cannetato con casa co- della eredita intestata dello stesso
lonica nella stessa contrada Riello, di prof. Costan Mazzoni; speso a ca-,

1 Martignacco Nogaredo di Prato Udine 243 > fronte al precedente, in superficie di rico dei socco benti. --

2 Ronchis Fratoreano Latifana 209 68 åttari 9 12 60, distinto in catasto se 3199 L'us .: COLOMBI CRISTOFORO.'

3 Forgaria Flagogna Spilimbergo 193 62 i 3, coi nn. 106nûsub. 2tini n AVVISO.
4 Palmanova Talmicco Palmanova 171 53 Marcucci, Jannaccelli, la strada, selvi Si avverte ho Sbuttoni Francesco"
5 Vito d'Asio Vito d'Asio Spillmbergo lß3 89 eee., gravato di annue 1. 93 40, di tri- fu Pietro, nat o di Bardi e domici•'
4 Moretto di Tomba Tomba Udine 150 > buto come sopra,.sul prezzo di 1. 5604. llato in Trap a, comune di Borgo.
'I Art.ene S. Lorenzo S. Vito al Tagl. 100 94 6• lotto - Due terreni, uno prativo taro, ha prese tato nell'intoresso pro.
8 Propotto Albana Civiaale 100 » e seminativo in contrada le Forme prio e del figl o suo' minorenne Giu-
9 Lusevera Pradielis Tarconto 100 » dello Pantane, di ettari 8 30.60, se- seppe domand al Ministero di Grazia

10 Ligosullo Ligosullo Tolmezzo 75 » gnato in catasto sex. 25, col nn. 61 e Giustizia pr essero autorizzato a

sub. 1, 2, 62, 63 e 155, confloanti il cambiare il p pilo cognome,SbuttonL
Lo rivendito saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, fosso delle Pantane, Rossi Danielli da in quello di orvi, o ciò in base al

numero 2336 (Serie 2'), e del Regio decreto 8 giugno 1884, numero 2422 più lati, gravato di annue lire 2ô 20 testamento olo rafo 10 aprilo _1878 del
di tributo come sopra ; e l'altro ter- del'onto suo zi Corvi dott. Giuseppe,

Gerie 3'). reno è prativo in contrada Valle del pubblicato din nzi all'illustrasimo si.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un Bacucco di ettari 2 45 40, segnato in gnor þretore dal mandariiento di Bon

mere dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta U/ßciale del Re- catasto sez. 15', col n. 125, e sez. I', gotaro con at o nel 13 giugno stesso

gno e nel Glornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie col n. 90, confinanti Feloni, Lavini, il anno, n. 180, del notaro dott. Luigi
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona fosso, salvi ecc.. gravato di annue Murona.

condotta, della fede di speechietto, dallo stato di famiglia e dai documenti
de er srinbdenËem syd andnu abShia nte essa pa praesempourchiun a

comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore• lire 268 75 a favore del Demanio na- opposizioni ne . termine di - quatto
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termino non saranno prese zionale, e lo incanto si apre sul prezzo mesi dalla date del presento avviso,

in gonsiderazione, di lire 2ò88.
.

mediante atto-notificato al Ministoro

In spose di pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-
.

7 lotto - Diretto dominio di casa di Grazia e ustizia, giusta le pre-
m piazza S. Marco segnata in catasto scrizioni dell'a t. 121 e seguonti dg

o sez. 32, n. 1803, confinanti la piaz2a Regio decreto 5 novombre 1865,'W•A
.
Udin¢, ,it dicembre 1886·

,
del Teatro, gli eredi Boni, salvi eee., mero 2602, sull' rdinamento dello smto

8115 L'Intendente: DABALA. per la quale da Angelo Cuccioli si cor- civile. : ROS
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DEPUTAZIONE CONSORZIALE
del secondo, Circondarlo Polesine San iorgio

MŸIso n'£sTA°a te'rniint titott

Secondo esperimento.
A sognito'di diserziorio del primo eÃperibièntà d'asta tenutosi oggÏ 20 de-

cembre si procederà di nuovo, col metodo dei partill segi•eti, all'appalto del
sotto indicato gruppo dilavori in qcesta Residenza avanti11sottoscritto pre-
sidênte,' od un suo rappresentanto, nel giorno di lunedì 27 decembro stesso
allo oro 12 meridiano;

- A.VVERTENZE.
/Tertsiranno.seritte in carta da bollo da lira i debitamente firmate

e suggellato,- contenenti il ribasso di un tantp por conto sul prezzo di

perlzla: 2
,
'. •

Per l'ammissione all'Incanto potranno richie.doi•si documBnti di daufrecente,
comprovantLla moralità degli aspiranti all'Impresa.da appaltarsi.;
Ciascun ollerente dovr's -depositare presso la Segreteria Consorziale lire

5000 a garänzid provvisoria del contratto.
Si farh luogo a delilieradlänto anche quando fosse presentata una sola of-

forta, purehð questa abbia almeno raggiuntò il minimnm prestabilito nella
scheda che sarà depositala sul tavolo ove si torrà l'incanto, salvo le ulte-
riori offerto al veistestúzo del prezzo di aggiudicazione, le quali potranno es-
sore insinuato neLtermine utile del fatali che scade alle oro-12 meridiane

del giorno di lunedi 3 gennaio 1887.
Il contratto sarà stipulato entro otto giorni dall'aggiudicazione, previa pro-

stazione del deposito definitivo corrispondento al decimo del prezzo di de-

libera da'farsi in numerazio, o in titoli del debito pubblico, presso il cassiere
Consorziale.
L'appalfaf.oro dovrh daro compiuto il sottoindicato gruppo di lavori entro

il termine e sotto le condizioni tutto põrtate'dagli analoghi piani di esecu•
zione ed annessivi capitolati-speciali, dei quali si potrà da oggi fino al mo.

ménto'dell'astalprendero conoscenza.nella Sogreteria Consorziale durante

l'orario d'ufacio.
Tutto le spese d Asta e del contratto saranno a carico del deliberatario.

Lavori da appnItarsi

, Prezzi
INDICÀ2IONE DEI LAVORI

di perizia

C etruziono di un flatto inferiore del Diversies o

2 ItamoFossadaPortomaffto:e. . . . .
L.50,450

C stinzlono iloll Comprensorto Martinella di un
. riuovò· Condofto accondario denominato_Grtito > 3,366

Costruzione nel Comprensorto Brello di un nuovo

- Condotto secondario denominato Moretto . . > 046

Nella seduta del 23 del torrento mose si proeddetto, da questo .Consiglio
comtinali, alla nona estrazione di n. 42 obbligazioni del Prestito'municipale
del 878 in slirá 700,Õ00, e libÌ>bligâzionf itato estratto sono le seghenti:
330 1437 518 816 098 761 54

.
852 1331

111 1071 33 383 1209 ' 930 225 1144 1410
49 814 1396 591 531 19ÍG3 771 - 398 1253

1381 1319 155 1204 1280 670 241- '040 933
490 750 1360 869 418 792. .
Ciò si reca a pubblica notizia per opportuna norma.
Sanremo, 25 ottobro 1886.

.

-

3110 11 Sindaco : ASQUASCIATI.

MUNICIPIO DI PIZZO

Avviso d'Asta.
Essendo ieri rimasto deserto l'incanto por l'appalto dei dazi di consumo

governativi, addizionali e comunali e della tassa di occupazionó del luoghi
pubblici, si rendo noto che allo oro 11 antimoridiane del giorno 27 del vol-

gente mese, iri quest'uffleio muniéipale, alla presenza del sindaco, o di chi
per lui, avrà luogo un secondo esperimento d't.sta.
L'appalto succennato avrh durata dal i' gennaio prossimo a tutto il 31 di-

cembro 1888. Però so durante il biennio non principierà la costruziono for-
roviaria nel raggió di cinquo chilometri attorno all'abitato del comune, l'ap-
palto s'intenderà prolungato pol biennio 1889-90.

L'asta sarà tenuta a candela vergine e con le normo stabilite dal regola-
mento approvato col R. decreto 4 maggio 1885.
L'incanto sarà aporto sulla base di liro 60,000, e ciascuna offerta dovrà

essero fatta in ragione non minore dell'uno per conto. ,

L'aggiudicazione, cho avrà luógo quando anche non vi sia cho un solo of.
forente, sarå soggotta ad offerte d'aumento, che non potrannò essero infe-
riori al ventesimo del prezzo di essa, e dovranno etsere presentato non pia
tardi del mežzodi del giorno 3 gennaio prossimo.
Per poter essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno oligere 11 domi-

cilio in Pizzo ; dimostrare di essere maggloro d'oth, di godero dei diritti ci-
vili o politici, e- di avere tenuta sempre buona condotta morale o politica,
fare il deposito di liro 3000 in titoli del Debito Pubblico od in contanti nella
Cassa comunale, od in quella di un Istituto di credito.
In verun caso saranno ammessi all'asta i debitJ:\:Tel comune per prece-

denti appalti o contratti,ilí uppaltatori decadati e 14 17 rant sispetto'indi-
oulu Julla leggo di I. C.
La cauzione definitiva sarà di un dodicesimo, in conlanti o titoli del Debito

Pul>blico, del canone annuo di appalto. Potrà prrb l°rga ludicatario presentare
invece un fideiussore, che spetterà il o i,la di accettaro o riflutare.
Por tutt'altro veggasi il e-¡ i <Lto à appalto od i regolamenti, tariffo o do-

hberazioni consigliari relati.e sil'appallo stesso, dei quali atti -si può avere
cognizione nell'ufficio di segreteria municipale durante lo ore d'uflicio.

Pizzo, 19 dicembre 1886.
Visto - Il Sindaco: SCORDAMOGLIO

3184 11 Segretario: D. A. ROMEI.

Totale . . . . L. 54,762 L.2000 R. TRI IUNALE DI COMMILRCIO
• IN ROMA.

- alla Consorziale Résidenza. Ferrara 20 dicombre 1886.
Si aunt nzia che, mediante sentenza

11 Presidente in data d oggi, è stato dichiarato il

3190 - ALESSANDRO Alarchese di BAGNO fallimonte di Rinaldo Baleani, commer-
ciantu ùi ananiümum :u Roma, con

,
AVVISO (i' pubblicazione) negozio d Corso Vittorio Emanuele

, per cambiamento di cognomo. -AVVISO. n. 83, et oterminata provvisoriamente
-11 comm. Raffaele Cacace, governa- Per gli offetti del tÌlsposto dall'arti- al 31 ott ·bre 1886 la cessazione dei di

toro.dol RI Stabilimento dell'Annun colo 38 della legge notarile 25 inaggio
lui paga enti;

ziata di Napoll olrappresentanto I alo 1879, n. 4900, si avvisa che la signora
Che all relativa procedura a stato

dellas mmorenne Mouro Carmel la Annunciata Bologni Ita presentato ri, delegato
I giudice avv. Romolo Tittóni,

.quale trovasi iscritta nel ro istri llo corso per svinkolo della cauzione pro-
e nomi to curatoro provvisorio l'av-

nascito del comune di Na i, sezione stata dal gik notaio esercento in Ri. vocato
0 ulio Savini, dimoranto.in via

Mercato, e domicilia ora n quella di varolo Fuori, dott, Angelo Bignotti, Fontanel a di Borghese
n. o>:

Stella, inoltrava domanda, sull'istanza ora defunta, e del quale essa à erode, .
Cho pe la prima adunanza dei cro-

degli allovatori, nello scopo di ottenere costituita da cinque obbligazioni al ditori, al 'oggetto di nominare la dele-
che la minore medesima,.potesse u- portatore, per la complessiva rondita gazione i sorveglianza, o di essere
sumere,.in cambio-dol proprio cogn* di liro iB0, e di cui la polizza 17 ago, consulta sulla nomina del curatore

me, quello di Manzella · sto 18d4, n..1072. .
definitiv ,

à stato ûssato il giorno di

Ed essendo stato autorizzato, con Locchè vieno inserito nella Gazzetta venerdi gennaio 1887, ora una;
decreto del Guardasigilli, dato a Roma Ugiciale del Regno e net Foglio de li Che ingfino si ò stabilito il termine di
addi 3 dicembro 1880, a far eseguire annunzi legali di questa proving ,

iorni 30, scadibile il 20 stesso, per
la'pubblicazione della domanda anzi-

onde chiunquo intendesse oppors a a preser tazione delle dichiarazioni di

detta, yi ademple ora: ed inyita chion- detto domando lo faccia in nesta credito, díl giorno di lunedi 7 febbraio
que vi abbia -interesso a presentaro cancelleria entro sel mesi dalÎa se. successi o, ora una, per la chiusura
le suo opposizioni, fra quattro mesi conda insorzione del presente. del proa aso verbale di verificazione.

orno dolla esoguita ,
pubbilca- Mantova, 11 30 novembre 1886, Ron a, 21 docembre 1830.

.

Taýoll, decembre 1886. 0109 3101 ' N ¢ane; Fasycur. 3189 Il anoblliere L. CENN.

(2' pubblicazione)
AVVISO

per aumento del sesto.
Nel giorno 15 mese corrente ha

avuto, luogo la vondita por asta pub-
blica volontaria del casamento posto
qui in Roma in via do' afonteroni, ci-
Vici numeri 68.a 72, dietinto in man-
pa col numero 153, r one V, conû-
nanto colla proprieth Castellneci, Via
Corso Vittorio Emanuelo e la suddetta
via alontoroni, evonne aggiudicato ai
signori Pio, Cesaro o Pietro Serventi
per la somma di lire 215,400 20.
In seguito di ció il sottoscritto no-

taro rende noto che su detto prezzo à
ammosso l'aumento del sesto con di-
chiarazione da emetteral nel quinðici
giorni dall'avvenuta aggiudicazione,
avvertendo che detto termino -Va"a·
scadoro col giorno 30 dicembro sor
rento e l'offerento dovra . uniformarsi
alle disposizioni dell art. 680 Codice
procedura civile,

Roma, 16 dicembre.1886.
Errons UnBANI 208870,

3142 via della Rotonda, num. -45.

TUMINO RAFFAELE, Gorento.

TIý0pafla della GAT.zETTÄ ÙFFItr11.E.


